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PROPOSTA
Občina Izola – Comune di Isola 

Consiglio 

Ai sensi dell’articolo 175 ed in virtù dell’articolo 23 della Legge sulla sistemazione del territorio (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 110/02, 8/03 – rett. e 58/03 – ZZK-1), del Regolamento sui contenuti, sulle forme e sulle modalità di predisposizione dei piani di sito nazionali e comunali, come pure sui rispettivi approfondimenti tecnici (Gazzetta ufficiale della RS n. 86/2004), dell’Ordinamento del territorio della Slovenia, degli articoli 61 e 98 della Legge sulla progettazione territoriale (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 33/07 e 108/09) e per effetto degli articoli 30 e 101 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola nn. 15/99, 8/2000 e 8/05), il Consiglio del Comune di Isola, riunito il _____________ alla sua ___ seduta ordinaria, accoglie il 
D E C R E T O 

sul Piano di sito riferito alla zona dell’abitato di Šared nel Comune di Isola
I
DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE. 
Articolo 1

(1) Con l’approvazione del presente decreto si accoglie il piano di sito riferito alle zone territoriali omogenee S10/1, S10/2 ed S10/3 nell’ambito dell’abitato di Šared a Isola – nel seguito PS Šared (come definite nelle Modifiche ed integrazioni agli elementi territoriali del piano a lungo termine e del piano sociale del Comune di Isola per il periodo 1986 – 1990 – 2000 relativamente alla zona di Šared, Bollettino ufficiale del comune di Isola, n. 18/2004, 19/04-traduzione), compilato dalla società URBI, d.o.o., Ljubljana, n. di progetto 3037.

Articolo 2

(1) Il PS Šared è costituito dalla relazione illustrativa, dalla parte cartografica e dagli allegati. 


La relazione illustrativa e la parte grafica del piano di sito sono inquadrate nei seguenti capitoli: 

· Disposizioni introduttive; 

· Piano della destinazione d’uso del territorio;

· Descrizione della sistemazione territoriale;

· Zona d’intervento;

· Inserimento dell’intervento pianificato nel contesto fisico interessato: 
· Disposizione delle attività pianificate, 

· Distribuzione degli spazi pubblici ed altri spazi ad uso comune, con il rispettivo disegno  funzionale ed urbanistico, 

· Ubicazione dei fabbricati ed il rispettivo disegno funzionale, tecnico ed architettonico; 
· Ubicazione degli impianti e delle reti delle infrastrutture comunali e di altre infrastrutture pubbliche di rilevanza economica, 
· Progetto di massima delle infrastrutture viarie, 
· Progetto di massima delle infrastrutture comunali e di altre infrastrutture di rilevanza economica,  
· Sezioni caratteristiche, 

· Vedute caratteristiche;
· Disegno delle soluzioni progettuali per le infrastrutture viarie, energetiche, comunali e di altre infrastrutture di rilevanza economica, e l’obbligo di allacciamento alle stesse;

· Provvedimenti di tutela dell’ambiente, della natura e del patrimonio culturale, e di uso sostenibile delle risorse naturali;

· Provvedimenti e soluzioni per la protezione da calamità naturali e da altre emergenze; 
· Orientamenti per la definizione dei lotti edificatori; 

· Fasi di realizzazione degli interventi ed altre norme e requisiti per l’attuazione del PS; 

· Inserimento nell’ambiente della sistemazione territoriale pianificata, con la rappresentazione dell’impatto e dei collegamenti con le aree contermini; 

· Piano di lottizzazione. 
(2) Elenco degli allegati:

· Sintesi per il pubblico;

· Estratto dagli strumenti urbanistici del Comune di Isola;  

· Illustrazione e motivazione del PS; 
· Approfondimenti tecnici; 
· Linee guida e pareri degli enti preposti alla sistemazione del territorio; 
· Elenco degli atti approvati ai fini di tutela del territorio e l’elenco degli strumenti urbanistici preventivi, presi in considerazione all’atto di predisposizione del piano di sito;  

· Fascicolo della procedura di predisposizione e di approvazione del piano di sito;  

· Programma di urbanizzazione dei terreni ai fini dell’edificazione.

II
ZONA D’INTERVENTO CONTEMPLATA DAL PIANO DI SITO. 

Articolo 3
(1) Il confine della zona d’intervento contemplata dal piano di sito Šared, è rappresentato negli allegati grafici di cui all’articolo 2 del presente decreto ed in forma digitale basata sulla mappa catastale digitale. Le rappresentazioni grafiche, di cui all’articolo 2 del presente decreto, poggiano su mappe topografiche catastali che rispecchiano lo stato di fatto nel territorio e non corrispondono sempre allo stato giuridico ovvero all’effettivo rilascio di permessi.  

(2) Il confine della zona d’intervento scorre in senso orario partendo dal c.c. di Cetore, nel punto di contatto tra la particella catastale n. 5278/1 (strada Isola-Korte) e la p.c. n. 2919/3, comprende la p.c. n. 2919/3 e prosegue lungo il margine settentrionale delle p.c. n. 2917/2, 2917/1, attraversa il lembo orientale di tale particella catastale e continua per il margine occidentale delle p.c. n. 2916/2 e 2916/1, le comprende e prosegue lungo il bordo orientale della strada Šared-Baredi - p.c. n. 5288 ed il margine meridionale delle p.c. n. 2916/2, 2917/1, 2927 (esclusa la p.c. n. 2915/2), cinge la p.c. n. 2915/1, prosegue per il bordo orientale della strada Šared-Baredi, volge verso ovest e avanza lungo il margine meridionale della p.c. n. 2915/1, il margine orientale delle p.c. n. 2925, 2934/2, 2936/2, 2966/2, 2966/1, il margine settentrionale delle p.c. n. 2965/3 e 2965/1, il confine occidentale della p.c. n. 2942/2 e seguita lungo il bordo settentrionale della strada Šared-Baredi ed il margine settentrionale della p.c. n. 5289, dopo di che devia verso sud e scorre lungo il margine orientale delle p.c. n. 3321/1, 3320, 3317, 3314, circoscrive parte della p.c. n. 3310/1, attraversa la strada verso Kocina (p.c. n. 5288) e si dirige verso ovest. 

Qui il confine scorre lungo il margine settentrionale delle p.c. n. 3227 e 3243, attraversa la p.c. n. 5292 e prosegue per il margine settentrionale della p.c. n. 3243, che comprende in parte, e prosegue lungo il bordo settentrionale delle p.c. n. 3250, 3262, 3260, 3176, 3191, 3190, 3185, 3183, 3131 e 3182, dove volge verso sud e continua lungo il margine orientale della p.c. n. 5295 (strada verso Medljan), l’attraversa passando per il margine meridionale delle p.c. n. 3020/1 e 3023 fino alla strada Isola-Korte (p.c. n. 5278/1 allibrata nel c.c. di Cetore).

In seguito, il confine avanza per il c.c. di Malija, e precisamente lungo il margine SO della p.c. n. 4176/7, attraverso la p.c. n. 4490/5, lungo il margine occidentale delle p.c. n. 4178/13, 4178/1, 4178/18, comprende le p.c. n. 4225/2, 4230, avanza lungo il bordo orientale della p.c. n. 4225/1 e quello occidentale delle p.c. n. 4166, 4234, lungo il margine settentrionale delle strade site sulle p.c. n. 4284 e 6017 (strada per Monte calvo) fino a raggiungere la p.c. n. 4161/2, avanza per il suo margine occidentale e settentrionale e lungo il bordo meridionale delle p.c. n. 4160/2, 4160/1, il margine occidentale delle p.c. n. 4143/1, 4156/1, 4156/2, 4146/2, attraversa le p.c. n. 4154/3,04148/1, 4148/2, prosegue per il margine meridionale della p.c. n. 4137 (sentiero), attraversa le p.c. n. 4136, 4150/2, 4150/1 e 4150/3, comprende la p.c. n. 4133, avanza per il bordo orientale della p.c. n. 4132 e per quello settentrionale delle p.c. n. 4129/1, 4129/2, 4128, 4126/2, attraversa le p.c. n. 3865/3, 4070/1, 4069/1, 4069/2 fino alla strada Jagodje-Šared  (p.c. n. 6009/2), l’attraversa e volge ad est, lungo il margine settentrionale delle p.c. n. 4058/2, 4058/1, prosegue per il bordo settentrionale ed orientale delle p.c. n. 4057/3, 4059/1, il bordo settentrionale della p.c. n. 4061/15, attraversa la p.c. n. 4006/3 (torrente) e continua lungo il confine settentrionale delle p.c. n. 4061/14, 4061/3 e 4061/11, dove si congiunge con la strada Isola-Korte (5278/1 allibrata nel c.c. di Cetore), l’attraversa e prosegue per il rispettivo bordo orientale fino al punto di partenza. 

(3) La zona d’intervento si estende sulla superficie pari a circa 51 ettari.

III
INSERIMENTO NEL TERRITORIO DELLA PREVISTA SISTEMAZIONE 

      
TERRITORIALE – CONDIZIONI GENERALI. 

Articolo 4

Articolazione dell’ambito in zone territoriali omogenee ed in unità di pianificazione  

(1) L’abitato di Šared è un centro (locale) caratterizzato prevalentemente da zone residenziali con servizi e attività commerciali che comprende: ambiti residenziali, zone promiscue, aree sportive e ricreative e spazi verdi, oltre ai rispettivi impianti infrastrutturali.   

(2) L’ambito dell’abitato ha una destinazione d’uso residenziale, promiscua, superfici sportive e ricreative e aree verdi, attività conformi alla destinazione d’uso prevalente della zona, e l’infrastruttura – viaria, delle telecomunicazioni, energetica, fognaria, idrica, ambientale ed altra.  In funzione del fabbisogno e di quanto scaturito dagli approfondimenti tecnici sono ammesse anche altre attività, subordinate e idonee a quelle principali. 

(3) L’ambito territoriale di piano 10 Šared è suddiviso nelle seguenti zone territoriali omogenee:  

· S 10/1 – zona occidentale in prevalenza edificata, 

· S 10/2 – zona centrale ed orientale, in prevalenza non edificata,  

· S 10/3 – zona settentrionale (in direzione di Baredi) 

(4) Le zone territoriali omogenee si articolano in funzione della destinazione d’uso principale, e precisamente:

· Zone di centri urbani (contrassegnate MS);

· Zone caratterizzate da case residenziali unifamiliari e bi-familiari (contrassegnate 

SE);

· Zone agricole con fabbricati ad uso abitativo (contrassegnate SK);

· Zone condominiali (contrassegnate SV);

· Zone verdi (contrassegnate ZP);

· Luoghi di culto e servizi religiosi (contrassegnati DC).

Articolo 5

Funzione delle zone in rapporto alla destinazione d’uso. 
(1) Le zone dei centri urbani (contrassegnate MS) sono destinate a:

· Funzioni centrali urbane con erogazione di servizi sociali di base (ad es. istruzione, sanità, assistenza sociale, assistenza all’infanzia, attività culturali, amministrative), commercio e ristorazione, ambiti residenziali ad alta densità edilizia (maggiore indice di edificazione), turismo, sport, ricreazione ed altre attività produttive e direzionali/commerciali, sempre che producano un impatto ambientale contenuto e siano compatibili con il carattere urbano dell’abitato e della singola zona interessata; 
· All’interno di tali zone vanno allestiti spazi pubblici all’aperto quali piazze, parchi, aree a verde, ecc. 

(2) Le zone caratterizzate da case residenziali unifamiliari e bi-familiari (contrassegnate SE) sono destinate a:

· In prevalenza case residenziali unifamiliari e bi-familiari; 

· Sport e ricreazione;

· In tali zone sono ammesse attività complementari e strutture ricettive turistiche, purché non comportino un impatto ambientale eccessivo causato da emissioni e traffico; la rispettiva quota non deve in ogni caso superare il 30% di superficie lorda del manufatto o manufatti eretti sui lotti edificatori ad essi corrispondenti;
· L’indice di densità abitativa è pari a 40 - 80 abitanti a ettaro;
· Sono ammessi fabbricati con un totale di 3 unità distinte di cui una soltanto può essere a destinazione d’uso direzionale o commerciale. 

(3) Le zone agricole con fabbricati ad uso abitativo (contrassegnate SK) sono destinate a:

· Fabbricati ad uso abitativo e fabbricati rustici non abitativi destinati alla conduzione  dell’azienda agricola;
· Case residenziali unifamiliari e bi-familiari; 

· Sport e ricreazione; 

· In tali zone sono ammesse attività produttive e complementari funzionali alla conduzione dell’azienda agricola e le strutture ricettive agrituristiche, sempre che non causino un impatto ambientale eccessivo prodotto da emissioni e traffico; la rispettiva quota non deve in ogni caso superare il 30% di superficie lorda del manufatto o manufatti eretti sul lotto edificabile ad essi corrispondente, fatte salve le strutture agrituristiche per le quali non sussistono tali vincoli; 
· L’indice di densità abitativa è pari a 40 - 80 abitanti a ettaro; 
· Sono ammessi fabbricati con un totale di 3 unità distinte di cui una soltanto può essere a destinazione d’uso direzionale o commerciale.

(4) Le zone condominiali (contrassegnate SV) sono destinate a: 
· Prevalentemente case condominiali; 

· Sport e ricreazione; 

· In tali zone sono ammesse attività complementari e strutture ricettive turistiche che però non devono causare un impatto ambientale eccessivo prodotto da emissioni o traffico; la rispettiva quota non deve in ogni caso superare il 30% di superficie lorda del manufatto o manufatti eretti sui lotti edificatori ad essi corrispondenti;
· L’indice di densità abitativa è superiore a 80 abitanti a ettaro; 

· All’interno di tali zone vanno allestiti spazi pubblici all’aperto, sistemati a piazze, parchi, aree a verde, ecc. 

(5) Zone verdi (contrassegnate ZP) sono destinate al verde pubblico attrezzato da utilizzarsi per attività di svago, ricreazione passiva e parchi giochi per bambini.  
(6) Luoghi di culto e servizi religiosi (contrassegnati DC) sono destinati alle funzioni religiose. 
Articolo 6

Tipologie di interventi. 
(1) Nella zona d’intervento sono previsti:

· Per l’edificato preesistente: riattamenti, costruzioni annesse, soprelevazioni, ristrutturazioni, demolizioni, edificazioni di stabili nuovi, interventi di manutenzione, modifiche di destinazione d’uso conformi agli usi ammessi, ai parametri planivolumetrici ed alle disposizioni in vigore per le singole zone territoriali omogenee di cui all’articolo 5 e ad altre disposizioni del decreto; 

· Costruzioni integrative e costruzioni ex novo di edifici, conformi alla destinazione d’uso, ai parametri planivolumetrici ed alle disposizioni in vigore per le singole zone territoriali omogenee di cui all’articolo 5 e ad altre disposizioni del decreto; 

· Costruzione di manufatti semplici e non esigenti, conformi alla funzione ed al carattere della singola zona territoriale omogenea di cui all’articolo 5, e ad altre disposizioni del decreto; 

· Costruzione di impianti e strutture tecniche quali infrastruttura viaria e attrezzature per la mobilità – strade, piste ciclabili, percorsi pedonali, fermate degli autobus, ecc., impianti ed infrastrutture a rete, come le fognature, le condotte idriche, le telecomunicazioni, le derivazioni ed altro;

· Sistemazione delle superfici e dei giardini pubblici;
· Collocazione e restauro di monumenti, lapidi e cippi commemorativi;

· Sistemazioni e rifacimenti di parchi, aree verdi, sentieri, campi da gioco sportivi e parchi  giochi per bambini;

· Opere per la protezione da calamità naturali e da altre emergenze; 

· Opere ed altri interventi dettati dalle esigenze di protezione da fenomeni di erosione e smottamento, e da quelle riguardanti la tutela dell’ambiente. 
(2) Ai sensi del presente decreto è ammessa l’attuazione e la legalizzazione di quegli interventi che siano conformi alle disposizioni del medesimo ed alle concessioni finora rilasciate, oggetto di procedimenti amministrativi distinti. 

Articolo 7

Condizioni di utilizzo del territorio. 
(1) Le condizioni di utilizzo del territorio sono definite dai parametri urbanistici relativi agli indici di edificazione territoriale e di utilizzazione fondiaria, prescritti per le singole zone territoriali omogenee:

· Nelle zone dei centri urbani (contrassegnate MS):

· L’indice di edificazione territoriale varia da un minimo di 0,5 ad un massimo di 0,8, 

· L’indice massimo di utilizzazione fondiaria è di 2,5; 

· I due parametri riportati si riferiscono alla singola zona territoriale omogenea, entro il perimetro delimitato dai lotti edificatori delle strade e degli spazi pubblici scoperti. Gli indici di utilizzazione territoriale non sono comprensivi delle superfici adibite al traffico e degli spazi pubblici scoperti.

· Almeno il 20% del territorio interessato dall’intervento deve essere destinato al verde. 

· L’estensione dello spazio pubblico scoperto (ad esempio: piazza, piazzale, parco, parco giochi per bambini e simili) è definita per ciascuna zona territoriale omogenea. 

· Nelle zone caratterizzate da case residenziali unifamiliari e bi-familiari (contrassegnate SE):

· L’indice di edificazione territoriale varia da un minimo di 0,3 ad un massimo di 0,5, 

· L’indice di utilizzazione fondiaria è pari a 1,0 per lotti edificatori di 500 mq. (ovvero 400 mq. in caso di edifici duplex) ed aumenta progressivamente fino ad un massimo di 1,2, applicabile per lotti edificatori di 800 mq. (ovvero 600 mq. in caso di edifici duplex); almeno il 40% di territorio deve essere allestito a verde. 

· I suddetti parametri si riferiscono al singolo lotto edificabile. 

· Nelle zone agricole con fabbricati ad uso abitativo (contrassegnate SK):

· L’indice di edificazione varia da un minimo di 0,3 ad un massimo di 0,5, 

· L’indice massimo di utilizzazione fondiaria è di 1,0  

· Almeno il 40% del territorio deve essere allestito a verde.  

· I suddetti parametri si riferiscono al singolo lotto edificabile. 

· Nelle zone condominiali (contrassegnate SV):

· L’indice di edificazione varia da un minimo di 0,4 ad un massimo di 0,6, 

· L’indice massimo di utilizzazione fondiaria è di 1,3; 

· I due parametri riportati si riferiscono alla singola zona territoriale omogenea, entro il perimetro delimitato dai lotti edificatori delle strade e degli spazi pubblici scoperti. Gli indici di utilizzazione territoriale non sono comprensivi delle superfici adibite al traffico e degli spazi pubblici scoperti..

· Almeno il 30% del territorio deve essere allestito a verde. 

· l’estensione dello spazio pubblico scoperto (ad esempio: piazza, piazzale, parco, parco giochi per bambini e simili) è definita per ciascuna zona territoriale omogenea. 

· Nelle zone verdi (contrassegnate ZP) e nei luoghi di culto (contrassegnati DC) e servizi religiosi i due parametri sono definiti in funzione delle condizioni di cui all’articolo 22. 

(2) Concorrono alla determinazione dell’indice di utilizzazione fondiaria tutti i piani fuori terra, come da articolo 12 del presente decreto (semi interrati e soffitte), esclusi i piani completamente interrati non adibiti ad abitazione.

(3) Nella determinazione della superficie lorda massima dell’edificio va tenuto conto, oltre agli indici d’utilizzazione fondiaria ammessi ai sensi del presente articolo, anche le quote di altezza massime consentite nelle singole zone territoriali omogenee, stabilite nell’articolo 22, come pure le condizioni in materia di reperimento di spazi da adibirsi a parcheggi, nella misura prevista dall’articolo 25 del presente decreto. 

Articolo 8

(1) Fermo restando l’obbligo di attrezzamento territoriale, è ammesso, all’interno delle zone territoriali omogenee edificate ed edificabili contrassegnate SE, SV, MS e SK, realizzare costruzioni integrative e nuove costruzioni (con la conseguente formazione di lotti interclusi), fino a saturazione degli indici di zona, nel rispetto, tuttavia, delle disposizioni circa l’estensione del lotto edificabile, come pure delle norme in materia di disciplina architettonica dei fabbricati indicati nell’articolo 22, delle disposizioni che regolano la sistemazione degli spazi scoperti e della viabilità, oltre a quelle disciplinanti i collegamenti alla rete stradale.   
IV
INDIRIZZI PER L’IDEAZIONE URBANISTICA, PAESAGGISTICA ED
ARCHITETTONICA. 
Articolo 9

(1) Il principio fondamentale su cui poggia la futura sistemazione territoriale della zona d’intervento, impone la creazione di zone territoriali omogenee e circoscritte per consentire il completamento dell’attuale edificato e la formazione di un tessuto urbano compatto di ricucitura degli episodi edilizi esistenti. È necessario quindi eseguire interventi finalizzati all’instaurazione di una gerarchia delle attività nella zona partendo dallo spazio centrale lungo la strada Isola-Korte verso l’esterno, aumentare la densità edilizia delle aree residenziali, perseguire l’inserimento funzionale degli spazi verdi e aree naturali e garantire un ambiente ecologicamente salubre, protetto da inquinamento sonoro ed atmosferico causato dal traffico motorizzato e da altre fonti inquinanti.  

(2) Le strade devono avere l’aspetto di vie urbane con l’impianto, laddove possibile, di alberature ad alto fusto; vanno costruite le piste ciclabili ed i percorsi pedonali; la rete stradale va completata con la costruzione di aree di parcheggio e vie d’accesso idonee.   

(3) Occorre coniugare la qualità abitativa nel centro urbano con le possibilità di incremento delle opportunità occupazionali creando le condizioni necessarie all’insediamento di  una maggiore numero di attività diversificate.

Articolo 10

(1) Attraverso la progettazione architettonica:

· Occorre potenziare la qualità dell’aspetto architettonico dell’unità di piano S10/1 che rappresenta il centro urbano dell’abitato, 

· Creare all’interno dell’unità di piano S 10/2 nuovi spazi centrali che conferiscano una nuova immagine all’area in oggetto fermo restando il rispetto degli standard qualitativi del territorio.  

· Rafforzare l’espressività architettonica dell’unità di piano S10/3. 

(2) Con l’espressione architettonica occorre definire una chiara struttura urbana, condizionata dalla posizione geografica e dalle caratteristiche orografiche. Gli interventi devono concorrere a creare un’immagine caratteristica dell’abitato, contraddistinta da:

1. L’identità regionale e locale, le condizioni climatiche, la tradizione edilizia del Litorale e dell’Istria slovena (ad esempio infissi tradizionali o soluzioni moderne appropriate), come pure le proprietà geomorfologiche e paesaggistiche dell’articolazione territoriale; 

2. La struttura planimetrica della zona e dei singoli tessuti, le principali comunicazioni stradali, gli spazi aperti (spazi aperti attrezzati o allestiti a verde), fabbricati di rilievo; 

3. La tipica silhouette dell’abitato;

4. L’identità della struttura funzionale: tipologia e disposizione delle singole attività. 

(3) La progettazione architettonica e paesaggistica deve consentire l’integrazione nel tessuto urbano degli spazi aperti e di quelli allestiti a verde, ancora inutilizzati e determinati, in primo luogo, dalla loro ubicazione all’interno dell’abitato, dalle attività presenti nelle immediate vicinanze e dall’effettiva disponibilità di territorio. Si tratta, in particolare, di parchi, delle superfici esterne ai fabbricati od accanto ad essi, degli spazi verdi nei pressi degli edifici ove hanno sede enti pubblici, strutture commerciali e direzionali, e che sono destinati alle attività sportive e ricreative. Gli spazi aperti e allestiti a verde dell’abitato vanno collegati con i dintorni naturali formando un sistema verde al quale vanno assoggettate le sistemazioni dei cortili e dei giardini privati.

Articolo 11

Caratteristiche edilizie generali.
(1) Nella determinazione delle altezze dei fabbricati occorre tenere presente, oltre alle quote prescritte per le singole tipologie di manufatti, anche i parametri verticali riferiti all’abitato ovvero ai singoli comprensori del medesimo, in particolare quelli che occupano posizioni elevate, visibili dalla valle e formanti la linea dell’orizzonte, di modo che sia rispettata la veduta dell’insieme, come stabilito nel presente strumento urbanistico.  

(2) In caso di ampliamenti e sopralzi, questi devono risultare coerenti con l’edificio preesistente per quanto attiene agli elementi architettonici, i materiali utilizzati, le tinteggiature e le coperture. La parte ampliata deve rispettare l’equilibrio di composizione della facciata dell’edificio preesistente, in ottemperanza di quanto stabilito dal presente decreto.

(3) Il rapporto tra i lati del modulo basilare di progettazione è 1:1,4. Il modulo basilare di progettazione equivale a 7,5 x 10,8 m e rappresenta l’elemento fondamentale di determinazione delle dimensioni planimetriche di tutti i fabbricati di nuova costruzione indistintamente degli ambiti in cui essi vengono eretti. Il modulo ausiliario equivale a 4,8 x 4,8 m. I moduli basilari possono essere sovrapporti ovvero raggruppati, come definito negli allegati grafici del piano di sito, in conformità della tipologia prescritta ed in osservanza della disciplina architettonica vigente per la singola zona territoriale omogenea, come pure dell’indice massimo di edificazione del fondo o della zona. Edifici a schiera dalla lunghezza superiore a 15 m oppure blocchi isolati di maggiori dimensioni vanno articolati (ad esempio arretramenti, passaggi, tinteggiature, ecc.). 

(4) Nelle dimensioni planimetriche del fabbricato sono computati i poggioli, le pensiline, i terrazzi coperti, le scale esterne ed i giardini d’inverno in aderenza al fabbricato. 

(5) Particolare attenzione va dedicata alla distruzione interna delle varie attività, alla formazione delle facciate, dei volumi, degli ingressi principali ed alla sistemazione degli esterni aperti verso le pubbliche vie. 

(6) I singoli fabbricati vanno progettati nel rispetto delle tipologie e degli orientamenti ed allineamenti prescritti. Le tipologie e le masse degli edifici, definiti per le singole zone territoriali omogenee, come indicate nell’articolo 22 e rappresentate negli allegati grafici, devono adeguarsi alle caratteristiche orografiche ed alla prevista densità edilizia.

(7) Nel rispetto dell’insieme della progettazione architettonica del singolo edificio e dell’ambito interessato, sono ammesse superfici vetrate (giardini d’inverno, ecc.) ed altri interventi costruttivi (per l’installazione di panelli solari, ecc.) finalizzati allo sfruttamento dell’energia solare o di altre fonti energetiche alternative, purché coerenti con il resto del fabbricato, in ottemperanza delle disposizioni generali del presente decreto.

Articolo 12

Disposizione in altezza dei piani. 

(1) L’altezza massima di costruzione ovvero il numero di piani fuori terra è definito come segue: 

· L’altezza utile interna del singolo piano per fabbricati a destinazione abitativa ed affine equivale a 2,8 – 3 m; 

· L’altezza utile interna del piano per fabbricati a destinazione direzionale/commerciale, di ristorazione od affine varia da 3,5 a 4 m, in funzione dell’attività.

(2) Nel computo dell’altezza sono compresi i seminterrati (su uno, due o tre lati) ed i soffitti o le mansarde dove la rispettiva fronte formante corpo continuo con la facciata è uguale o superiore a 1,60 m.  

 (3) La quota del piano terreno, definita come quota convenzionale 0,00 da definirsi per ciascuna zona territoriale omogenea indicata nell’articolo 22 del presente decreto e riportata dell’allegato grafico n. 5 (foglio 1, 2 e 3), va determinata in base al rilevamento geodetico dello stato di cose presenti. In caso di dubbio, essa è stabilita in considerazione dell’altitudine assoluta sul livello del mare calcolando l’altezza media degli strati del terreno in corrispondenza dei quattro angoli estremi della facciata del fabbricato in questione. Se si fa riferimento al piano del marciapiede nei tratti adiacenti al lotto considerato, tale quota è determinata dall’altezza della proiezione orizzontale del marciapiede sulla parete adiacente del fabbricato previsto.  

(4) L’altezza di costruzione massima prevista per la singola zona territoriale omogenea equivale al numero ammesso di piani fuori terra partendo dalla sommità del piano interrato o dal piano del marciapiede stradale fino alla sommità della mansarda. 

(5) Sono ammessi più piani interrati. 

(6) L’altezza dell’estradosso della gronda equivale, per gli edifici ad un piano fuori terra (P) ad un massimo di 3,50 m, per gli edifici a due piani fuori terra (P+1, P+M) ad un massimo di 6,00 m, per quelli a tre piani (P+2, P+1+M) ad un massimo di 9,00 m, e per quella a quattro piani (P+2+M, P+3), invece, ad un massimo di 12,00 m. Nel caso di costruzione in fregio ad una via in pendenza, la misurazione dell’altezza si esegue prima dell’inizio dei lavori ed è determinata in considerazione del punto più alto e di quello più basso dell’edificio pianificato. 

Articolo 13

Strutture di copertura.
(1) Le coperture devono essere a due spioventi con l’inclinazione da 18  a 22 gradi. Per il manto di copertura sono previsti i coppi o altre tegole in cotto con strutturazione di superficie e colore simile, salvo quando si tratti:
· Di ricostruzioni di tetti preesistenti con inclinazione inferiore o superiore, quando la pendenza delle falde è condizionata dall’ideazione architettonica integrale del fabbricato interessato dall’intervento; 

· Di coperture la cui forma deve adeguarsi alla foggia complessiva del manufatto integrando l’espressione architettonica propria del singolo ambito d’intervento territoriale, via o di un insieme architettonico;

· Di edifici con coperture estese (zone territoriali omogenee contrassegnate MS e SV): sono ammesse coperture a più falde, piane o di forma diversa, fermo restando il rispetto degli indici di copertura e le altezze massime di costruzione; 

· Sono ammessi tetti piani anche quando questi ultimi sono adibiti a terrazzi, se il fabbricato è parzialmente o completamente interrato oppure quando il fabbricato sorge su un pendio ed è parzialmente interrato e qualora si abbia una copertura piana praticabile, adibita a superficie pubblica scoperta, allestita a verde, ecc.;  

· Di monumenti culturali soggetti a vincolo di tutela, ove la struttura e la pendenza della copertura possono essere diverse da quelle prescritte;

· Di complessi di edifici collegati tra loro (planimetrie complesse) con tetti a più colmi o più spioventi.   

(2) L’orientamento del colmo dei tetti deve seguire il lato principale del fabbricato, di regola parallelo alle linee di livello del terreno. 
(3) L’installazione di impianti tecnologici e pubblicitari o di altri elementi sulle facciate e tetti è ammessa, purché sia parte integrante del progetto della facciata dell’edificio o della schiera di edifici e considerato quale elemento strutturale, cromatico, architettonico e commisurato del progetto concettuale dell’edificio. 

(4) Laddove la zona d’intervento interessa il paesaggio culturale, è d’obbligo l’uso dei coppi, mentre le coperture devono essere a due spioventi simmetrici dall’inclinazione compresa tra 18 e 22 gradi. 
Articolo 14

Demolizioni, costruzioni annesse, ristrutturazioni, riattamenti, soprelevazioni.
(1) In caso di nuova costruzione che comporti anche la demolizione di una porzione dell’edificio,  oppure di una costruzione annessa ad uno stabile preesistente, nella percezione dell’insieme la parte nuova deve risultare coerente con la facciata, la planimetria, le tinteggiature e le coperture dell’edificio preesistente. 

Articolo 15

Linea di edificazione, limiti di costruzione e distacchi. 
(1) I limiti di costruzione definiscono i margini estremi di edificabilità e sono riportati negli allegati grafici. 

(2) La linea di edificazione è definita per la singola zona territoriale omogenea, in riferimento alla distanza dal ciglio stradale, dal marciapiede o dal corpo stradale, come riportato nell’articolo 22 e negli allegati grafici.

(3) La linea di edificazione, come riportata negli allegati grafici e nelle linee direttrici relative alla singola zona territoriale omogenea, è obbligatoria per tutti gli edifici. Tale linea non deve essere mantenuta anche in caso di edifici a più piani.    

(4) Il rispetto della linea di edificazione è obbligatorio anche per tettoie, poggioli, terrazzi coperti, atri, balconi, scale esterne ed manufatti semplici. 

(5) Nelle case individuali e nelle villette a schiera dovrà essere osservato il distacco minimo dai confini dei lotti contermini di 3,5 m, salva diversa disposizione nell’articolo 22; la larghezza della strada d’accesso non può essere inferiore a 3,5 m, la lunghezza della strada di collegamento con il corpo stradale deve essere di almeno 5,5 m. 

(6) I distacchi dei manufatti semplici dai confini dei lotti contermini è stabilito nel vigente regolamento che definisce le tipologie dei fabbricati e le condizioni della rispettiva realizzazione.

(7) Distacchi inferiori a quelli stabiliti sono ammessi solo con il consenso del proprietario del lotto contermine. 

(8) Per tutti gli interventi e fabbricati va osservata la disciplina urbanistica ed architettonica, i distacchi prescritti e la superficie edificata del pertinente lotto edificatorio. 
Articolo 16

Pianificazione delle superfici adibite al traffico e degli spazi pubblici. 
(1) Le superfici delle piazze, degli spazi liberi e delle strade devono essere concepite e pavimentate in maniera da distinguere la superficie carreggiabile da quella destinata ai pedoni ed ai ciclisti.

(2) Le fermate degli autobus sono previste lungo la strada Isola-Korte ed altrove, in conformità del concetto di sviluppo del trasporto pubblico, e vanno attrezzate con arredi e segnaletica appropriati.

(3) Lungo tutte le strade perimetrali ed i collegamenti interni della zona d’intervento deve essere previsto, in conformità delle disponibilità di spazio e nel rispetto dei tracciati delle infrastrutture a rete, l’impianto delle alberature ad alto fusto. Le superfici scoperte vanno allestite a verde ed attrezzate con arredi urbani conformi al carattere della zona. Si raccomandano tipologie unificate (viali alberati, pergole, pubblica illuminazione, panchine, cestini dei rifiuti, paletti e recinti di protezione, cartelli d’indicazione, vasche da fiori, isole ecologiche, ecc.). 

Articolo 17

Accessi pedonali e veicolari. 
(1) Tutte le zone territoriali omogenee ed i singoli edifici devono essere accessibili dalla più vicina strada, come stabilito nel decreto e indicato negli allegati grafici. 

(2) Le strade di accesso ai fabbricati ed ai lotti edificatori devono servire più utenze (= strada d’accesso) in maniera da ridurre il numero di raccordo alla strada di categoria superiore. Le strade d’accesso ai singoli lotti edificatori, devono essere collegate agli accessi comuni, se confinanti con i primi, e non alle strade di categoria superiore. 

(3) La sistemazione dei raccordi e delle strade d’accesso non deve pregiudicare la sicurezza del traffico, la visibilità e l’accessibilità ai ciclisti ed alle persone disabili. 

Articolo 18

Norme di sistemazione degli spazi pubblici e d’altre superfici ad uso collettivo. 
(1) Gli spazi pubblici scoperti saranno ricavati:

· Lungo la strada Isola-Korte – strada A (zone S 10/1-MS1, S 10/1-MS2)

· Presso la strada d’accesso alla zona – strada B (zona S 10/1-MS3), 
· Negli spazi di belvedere sul versante nord della strada F (zona S 10/2-MS2)

· A sud della strada F (zona S 10/2-SV3)

· Presso la chiesa di s. Giacomo (zona S 10/2-ZP1)

· Strade pedonali nell’intera zona S10/1-ZP1 e S10/3-ZP1  

(2) Gli spazi pubblici scoperti devono essere collegati con percorsi pedonali. 

Articolo 19

Orientamenti per la sistemazione degli spazi liberi e del verde pubblico. 
(1) La progettazione e la sistemazione degli spazi liberi appartenenti ai singoli edifici, deve avvenire nel rispetto delle caratteristiche orografiche, del verde pubblico e della pianificazione degli spazi pubblici a carattere collettivo, in particolare nelle aree visibili da vie e piazze, e quelle prospettanti le strade. 
(2) Per il rinverdimento devono essere utilizzate le specie arboree e gli arbusti autoctoni, in considerazione delle condizioni climatiche e del carattere della zona. Le specie di nuovo impianto vanno definite nel progetto di sistemazione del verde che è parte integrante della documentazione necessaria al rilascio della concessione edilizia.  Per l’innaffiamento si raccomanda l’uso dell’acqua piovana raccolta negli appositi serbatoi. Le alberature di pregio preesistenti vanno conservate ed inserite nelle sistemazioni degli spazi scoperti.  
(3) Nella fascia di rispetto delle singole strade ovvero tra i corpi stradali ed i singoli fabbricati, nel rispettivo lotto edificatorio o area di pertinenza, è consigliabile l’impianto di filari alberati, a condizione che non pregiudichino la visibilità e la sicurezza stradale, non interferiscano con le infrastrutture a rete e consentano il parcheggio.   
(4) Le aree verdi pubbliche e gli spazi liberi non possono essere ridotti a favore di superfici private. Su queste superfici non è ammessa la sistemazione di manufatti per il soddisfacimento dei bisogni dei singoli. 
(5) Nelle zone in oggetto vige il divieto di installazione di pannelli pubblicitari e simili che superino 1 mq., fatti salvi i casi consentiti dalla specifica norma comunale.

Articolo 20

Norme per la realizzazione di costruzioni semplici e di altri interventi. 

(1) Nella zona è ammessa la realizzazione di costruzioni accessorie conformi al carattere della stessa, e l’esecuzione di interventi necessari alla sistemazione degli spazi pubblici, come previsto nel regolamento disciplinante la tipologia di fabbricati e la rispettiva costruzione.

(2) La realizzazione delle costruzioni accessorie deve essere coerente con i dettagli architettonici propri del fabbricato principale, di quelli vicini e della tipologia della zona, come pure con le disposizioni contenute nel presente decreto. 

Articolo 21

(1) Recinzioni. 

Nella zona d’intervento è ammessa la posa in opera di recinzioni, nel rispetto della normativa vigente per questo tipo di fabbricati. A tale proposito va tenuto conto di quanto segue: 
· Le recinzioni lungo spazi pubblici quali percorsi, strade, piazzali, ecc., devono rispettare gli elementi architettonici ed urbani tipici della zona interessata.

· Le recinzioni dei lotti edificatori appartenenti a edifici residenziali nelle zone contrassegnate SE, SK e ZP: si raccomanda la costruzione in muratura, con l’utilizzo di pietra autoctona posta orizzontalmente, dall’altezza non superiore a 1,00 m. Il muretto di base potrà essere sormontato da strutture leggere dall’altezza complessiva fino a 1,8 m; 

· Le recinzioni dei lotti edificatori rientranti nelle zone contrassegnate SV ed MS vanno costruite nel rispetto delle norme vigenti per tali zone; si raccomanda la costruzione in muratura con l’utilizzo della pietra autoctona posta orizzontalmente, dall’altezza non superiore a 1,00 m.

· Nei casi in cui la recinzione si congiunge con il muro di sostegno, il muretto di base può essere costruito in cemento armato con il rivestimento in lastre di pietra autoctona, poste orizzontalmente;

· Sono ammesse recinzioni con siepi o piante rampicanti sempreverdi (specie vegetali idonee), appoggiate ad una rete di acciaio dall’altezza non superiore a 1.8 m; 

· La costruzione delle recinzioni non deve impedire od ostacolare la costruzione delle strade dal profilo prescritto. 

· Nel determinare l’altezza delle recinzioni vanno rispettate tutte le norme, concernenti il ciglio stradale ed alle curve, alla sicurezza del traffico ed alla visibilità. 

· Nella realizzazione delle recinzioni occorre prevedere l’utilizzo del verde nella massima misura possibile. 

(2) Scritte, pensiline, insegne pubblicitarie ed affini. 
· Le scritte e i pannelli pubblicitari non possono essere installati sopra i colmi dei tetti. 

· Nelle superfici pubbliche è consentito installare corpi aderenti a sbalzo, come insegne e pensiline, all’altezza di almeno 2,50 m dal marciapiede o dalla superficie praticabile. 

· Le insegne luminose possono essere installate di sotto all’altezza della gronda. 

(3) Scarpate e muri di sostegno. 
· Terrapieni, scarpate ed altre superfici esposte con lieve inclinazione, vanno protetti da fenomeni erosivi e rinverditi. In caso di pendii più scoscesi, per i quali non sono sufficienti interventi di ingegneria naturalistica, si richiede l’impiego di elementi costruttivi, come ad esempio muri di sostegno o terrazzi che consentono l’inerbimento o piantagione di arbusti e simili.  

· I muri di sostegno non devono superare i 1,5 - 2,0 m di altezza. Per altezze maggiori si prevede la costruzione di muri in arretramento con l’inverdimento degli spazi intermedi. In concomitanza con la realizzazione o risanamento di strade e vie pubbliche è ammessa, in via eccezionale, la costruzione di muri di sostegno di altezza maggiore.   

· I muri di sostegno devono essere costruiti o rivestiti in pietra posta orizzontalmente, e inverditi con piante rampicanti.

· La quota del confine del lotto non deve essere allineata a quella del terreno naturale. In caso di terrazzi, le rispettive opere di sostegno devono essere riportate nel progetto della sistemazione dello spazio libero.

· Il restauro dei muri di sostegno preesistenti e delle scarpate deve avvenire nel rispetto dello stato di cose presenti nel luogo d’intervento. 

· Sono ammessi rifacimenti, ricostruzioni e costruzioni sostitutive di recinzioni, scarpate e muri di sostegno, da eseguirsi nel rispetto delle norme previste nel presente decreto.

Articolo 22

Norme e condizioni per la progettazione delle costruzioni nelle singole aree d’intervento. 
(1) S10/1-MS1.
Accesso: strada comune di accesso direttamente dalla strada D ed E.
Quota del piano terreno: in caso di costruzioni a fregio delle strade, essa è adeguata alla quota del marciapiede; cortine lunghe vanno articolare in maniera da seguire la pendenza del terreno. 

Linea di edificazione: 6 m (linea di edificazione secondaria 23 m) dal ciglio della strada Isola-Korte e 5 m dal ciglio della strada interna all’area residenziale. 

Orientamento rispetto al suolo: parallelo alle linee di livello del terreno, con il lato principale  dei fabbricati disposto parallelamente alla strada. 
Altezza dei fabbricati: lato sud 4 piani (due piani seminterrati), lato nord 3 piani (un piano  seminterrato). 
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: versante nord:  12–24; versante sud 33–42.
Direzione di allineamento dei moduli di progettazione: lungo l’asse più lungo nella parte settentrionale ed in quella meridionale.
Norme specifiche: 

· Nella parte meridionale si prevede, prospiciente la strada, un piazzale di dimensioni ridotte; 

· Lungo la strada D è ammessa la costruzione di case residenziali unifamiliari e bi-familiari, fermi restando gli indici di utilizzazione fondiaria per fabbricato;  

· Gli spazi pubblici scoperti occupano almeno il 10% di superficie della singola zona territoriale omogenea e non comprendono le superfici del corpo stradale.  

(2) S10/1-MS2. 
Accesso: direttamente dalla strada J. 

Quota del piano terreno: si adegua al marciapiede presso la strada principale A.
Linea di edificazione: 6 m (linea di edificazione secondaria 12 m) dal ciglio della strada Isola-Korte. 
Orientamento rispetto al suolo: lato principale parallelo alla strada.
Altezza del fabbricato: 4 piani (tre piani seminterrati).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 43–48. 

Direzione di allineamento dei moduli di progettazione: lungo l’asse più lungo e aggregazioni di edifici.
Norme specifiche: 

· Lungo la strada è prevista la colmatura con la costruzione di un piazzale di dimensioni ridotte; parcheggi coperti;
· La strada A è in parte progettata in più varianti, con il conseguente subordinamento di tutti gli interventi nella fascia adiacente la strada. La progettazione e l’edificazione nell'area interessata dalle varianti di sistemazione sono ammesse previa acquisizione del consenso del Comune di Isola; 
· Gli spazi pubblici scoperti occupano almeno il 10% di superficie della singola zona territoriale omogenea e non comprendono le superfici del corpo stradale. 

(3) S10/1-MS3.
Accesso: strada comune di accesso direttamente dalla strada B.
Quota del piano terreno: si adegua al marciapiede presso la strada A.
Linea di edificazione: 6 m dal bordo del marciapiede. 

Orientamento rispetto al suolo: i lati principali dei fabbricati sono paralleli alla strada B.
Altezza del fabbricato: 4 piani (un piano interrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 25–32. 

Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più corto e aggregazioni di edifici. 

Norme specifiche: 

· La zona è concepita come ingresso principale nell’abitato, nel rispetto degli standard previsti per lo spazio scoperto e funzioni di servizio di interesse generale insediati ai piani terreni dei fabbricati;
· La superficie destinata agli spazi pubblici e semi-pubblici nella singola zona d’intervento occupa almeno il 15% della stessa zona e non comprende la superficie del corpo stradale. 

(4) S10/1-SE1. 
Accesso: dalle strade di accesso L e L1. 

Quota del piano terreno: è stabilita in funzione della strada di accesso più vicina. 

Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 3 piani (uno o due piani seminterrati).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 3–6.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo.
Norme specifiche: 

· A causa del terreno disagevole, gli accessi ai singoli lotti edificatori saranno realizzati in base al progetto separato che terrà conto dello stato di cose presenti;
· L’edificazione nella zona in oggetto è ammessa unicamente in base ad una valutazione geomeccanica positiva dell’intervento proposto. 

(5) S10/1-SE2. 
Accesso: dalle strade di accesso L, L2 e J1.
Quota del piano terreno: è determinata sul luogo dell’intervento, adeguandola alla direzione dell’allacciamento alla strada pubblica di accesso. 

Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 3 piani (uno o due piani seminterrati).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 3–7. 

Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 

Norme specifiche: 

· A causa del terreno disagevole, gli accessi ai singoli lotti edificatori a nord della strada “L” saranno realizzati in base al progetto separato che terrà conto dello stato di cose presenti. 

· L’edificazione nella zona in oggetto è ammessa unicamente in base ad una valutazione geomeccanica positiva dell’intervento proposto. 

· Nella zona è prevista l’eventuale installazione dell’impianto provvisorio di depurazione di Šared. In seguito all’allacciamento della rete fognaria dell’abitato al collettore Š, tale depuratore è rimosso, mentre sono ammessi impianti individuali, nel rispetto delle norme d’attuazione previste per la zona di cui sopra.  

(6) S10/1-SE3.
Accesso: direttamente dalle strade E ed M.
Quota del piano terreno: è determinata sul luogo dell’intervento ed adeguata alla strada M.
Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alla strada Isola-Korte.
Altezza del fabbricato: 3 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 3, 4, 7.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 

Norme specifiche: -

(7) S10/1-SE4.
Accesso: indirettamente dalla strada A, attraverso strade comuni di accesso A1, A2, I, I1–4.  

Quota del piano terreno: è determinata sul luogo dell’intervento ed adeguata alle rispettive strade di accesso. 

Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 3 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 3–7. 

Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: in linea di principio, lungo l’asse più lungo.
Norme specifiche: 

· L’edificazione nella zona in oggetto è ammessa unicamente in base ad una valutazione geomeccanica positiva dell’intervento proposto; 

· La strada A è in parte progettata in più varianti, con il conseguente subordinamento di tutti gli interventi nella fascia adiacente la strada. La progettazione e l’edificazione nell'area interessata dalle varianti di sistemazione sono ammesse previa acquisizione del consenso del Comune di Isola. 

(8) S10/1-SE5.
Accesso: direttamente dalle strade D e P.
Quota del piano terreno: è determinata sul luogo dell’intervento ed adeguata alla strada di accesso più prossima.
Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno ed alla strada.
Altezza del fabbricato: 3 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 3, 4, 7.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo.
Norme specifiche: 

· Le strade A ed F sono in parte progettate in più varianti, con il conseguente subordinamento di tutti gli interventi nella fascia adiacente le strade. La progettazione e l’edificazione nell'area interessata dalle varianti di sistemazione sono ammesse previa acquisizione del consenso del Comune di Isola. 

(9) S10/1-SE6.
Accesso: dalla strada Jagodje-Šared.  

Quota del piano terreno: è determinata sul luogo dell’intervento ed adeguata ai fabbricati preesistenti. 

Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno ovvero alla strada

Altezza del fabbricato: 3 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 3, 4, 7.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 
Norme specifiche: 

· L’edificazione nella zona in oggetto è ammessa unicamente in base ad una valutazione geomeccanica positiva dell’intervento proposto; 
· In armonia con il PTPC “Strada e collettore Jagodje-Šared” (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 14/2010), nell’area in oggetto sono pianificati: la costruzione della strada  Jagodje-Šared  e l'allacciamento del collettore fognario Š alla rete fognaria dell'abitato di Šared. Tutti gli interventi che interessano la zona d'intervento dei sopraccitati impianti, si eseguono in ossequio al predetto atto approvato. La sistemazione della zona è subordinata ai requisiti del PTPC “Strada e collettore Jagodje-Šared” e va preceduta dall’acquisizione del consenso del comune. 
(10) S10/1-ZP1.
Accesso: dalla strada Jagodje-Šared.
Quota del piano terreno: è determinata sul luogo dell’intervento ed adeguata ai fabbricati preesistenti. 

Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 2 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 1.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo.
Norme specifiche: 

· L’edificazione nella zona in oggetto è ammessa unicamente in base ad una valutazione   geomeccanica positiva dell’intervento proposto; 

· Nella zona in oggetto ed in quella adiacente, la S10/1-SE6, l’edificazione è ammessa solo per gli stabili preesistenti; 
· L’indice massimo di edificazione è 0,2, l’indice di utilizzazione fondiaria è 0,3;

· Occorre eseguire interventi finalizzati a mitigare gli effetti dei fenomeni erosivi;

· Dappertutto nella zona sono ammesse aree verdi attrezzate a parchi, zone sportive e ricreative, da prevedersi nell’apposito progetto; 

· In armonia con il PTPC “Strada e collettore Jagodje-Šared” (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 14/2010), nell’area in oggetto sono pianificati: la costruzione della strada  Jagodje-Šared  e l'allacciamento del collettore fognario Š alla rete fognaria dell'abitato di Šared. Tutti gli interventi che interessano la zona d'intervento dei sopraccitati impianti, si eseguono in ossequio al predetto atto approvato. La sistemazione della zona è subordinata ai requisiti del PTPC “Strada e collettore Jagodje-Šared” e va preceduta dall’acquisizione del consenso del comune. 

(11) S10/2-MS1.
Accesso: direttamente dalla strada F.
Quota del piano terreno: adeguata al marciapiede lungo la strada dorsale. 

Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alla strada.
Altezza del fabbricato: 4 piani (due piani seminterrati).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 50. 

Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo.
Norme specifiche: 

· La strada F è in parte progettata in più varianti, con il conseguente subordinamento di tutti gli interventi nella fascia adiacente la strada. La progettazione e l’edificazione nell'area interessata dalle varianti di sistemazione sono ammesse previa acquisizione del consenso del Comune di Isola; 

· Al pianterreno dei fabbricati che danno sulla strada si sistemano attività di interesse pubblico generale;  

· All’interno della zona si prevede l’edificazione di infrastrutture pubbliche di interesse generale; 
· La superficie destinata agli spazi pubblici nella zona contemplata occupa il 20% della stessa zona e non comprende la superficie del corpo stradale.

(12) S10/2-MS2.
Accesso: parte settentrionale, direttamente dalla strada E; parte meridionale, direttamente dalla strada F.
Quota del piano terreno: parte settentrionale adeguata al marciapiede lungo la strada E; parte meridionale adeguata al marciapiede lungo la strada F.
Linea di edificazione: nord - 7 m dal ciglio del corpo stradale, jug - 12 m dal ciglio del corpo stradale.
Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: fabbricato principale 6 piani (5 piani seminterrati), fabbricato ad est 4  piani (un piano interrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: fabbricato  principale 49, blocco isolato 12.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo, o gruppi di edifici.
Norme specifiche: 

· L’edificazione nella zona in oggetto è ammessa unicamente in base ad una valutazione  geomeccanica positiva dell’intervento proposto. 

· Tra la parte settentrionale e quella meridionale della zona è collocato uno spazio pubblico scoperto – uno o più terrazzi di belvedere, con il tetto dell’edificio a nord adibito in prevalenza a superficie calpestabile;   

· L’accesso al fabbricato/alla schiera nella parte settentrionale è dalla strada “E”, attraverso la zona territoriale omogenea S10/3-ZP1 

· La superficie destinata agli spazi pubblici nella zona in oggetto occupa il 20% della stessa zona e non comprende la superficie del corpo stradale; 
· All’atto di progettazione degli interventi si prevedono degli accessi addizionali alla zona. 

(13) S10/2-SV1.
Accesso: direttamente dalle strade E ed M.
Quota del piano terreno: si adegua al marciapiede lungo la strada E.
Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 4 piani (un piano seminterrato).
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: aggregazioni di edifici.
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio:  1–13. 

Norme specifiche: 

· L’edificazione nella zona in oggetto è ammessa unicamente in base ad una valutazione       geomeccanica positiva dell’intervento proposto. 

· A causa delle condizioni geomeccaniche inadeguate non è ammessa l’edificazione nella parte estrema nord-orientale della zona, 

· La superficie destinata agli spazi pubblici nella zona in oggetto occupa il 10% della stessa zona e non comprende la superficie del corpo stradale.

(14) S10/2-SV2.
Accesso: direttamente dalla strada F, attraverso la strada comune di accesso F2, sul versante occidentale, dalla strada D e sul versante settentrionale, dalla strada E, riservata ai veicoli di pronto intervento. 

Quota del piano terreno: le quote sono determinate sul luogo dell’intervento tenendo conto delle strade di accesso. 

Liena di edificazione: -

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 4 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio:  1–24. 

Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo e aggregazioni di edifici.
Norme specifiche: 

· La superficie destinata agli spazi pubblici nella zona in oggetto occupa il 20% della stessa zona e non comprende la superficie del corpo stradale.

(15) S10/2-SV3a ed SV3b.
Accesso: alla zona S10/2-SV3a, direttamente dalla strada F; ed attraverso la strada comune di accesso, alla strada G, alla zona SV3b, direttamente dalle strade B e G. 
Quota del piano terreno: per la zona SV3a, si adegua al marciapiede lungo la strada dorsale; per la zona SV3b è definita sul luogo dell’intervento, in dipendenza dalle strade G e B. 
Linea di edificazione: parte meridionale ed orientale: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 
Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno.  

Altezza del fabbricato: 3 piani (un piano interrato o seminterrato). 

Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo a sud e lungo quello più corto a nord. 
Tipologia del fabbricato, riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: SV3a: 1–21; SV3b: 1–13 e 22–25.
Norme specifiche: 

· A sud della strada dorsale F è previsto uno spazio pubblico scoperto; 

· Le strade E e G2 sono in parte progettate in più varianti, con il conseguente subordinamento di tutti gli interventi nella fascia adiacente la strada. La progettazione e l’edificazione nell'area interessata dalle varianti di sistemazione sono ammesse previa acquisizione del consenso del Comune di Isola; 
· La superficie destinata agli spazi pubblici nella zona in oggetto occupa il 20% della stessa zona e non comprende la superficie del corpo stradale; 

· Nella parte sud-orientale della zona è ammessa l’edificazione unicamente in caso di una valutazione geomeccanica positiva dell’intervento pianificato; 

· All’atto di progettazione degli interventi si prevedono degli accessi addizionali alla zona.  

(16) S10/2-SV4. 
Accesso: direttamente dalle strade B e G.
Quota del piano terreno: è definita sul luogo dell’intervento e si adegua alla strada d’accesso al fabbricato/alla schiera. 

Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 3 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 1–13. 

Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 
Norme specifiche: 

· Nella parte sud-orientale della zona è ammessa l’edificazione unicamente in caso di una valutazione geomeccanica positiva dell’intervento pianificato;
· La superficie destinata agli spazi pubblici nella zona in oggetto occupa il 20% della stessa zona e non comprende la superficie del corpo stradale; 
· La strada E è in parte progettata in più varianti, con il conseguente subordinamento di tutti gli interventi nella fascia adiacente la strada. La progettazione e l’edificazione nell'area interessata dalle varianti di sistemazione sono ammesse previa acquisizione del consenso del Comune di Isola.
(17) S10/2-SE1.
Accesso: indirettamente attraverso le strade di accesso D, E, N ed O.
Quota del piano terreno: è definita sul luogo dell’intervento e si adegua alla strada d’accesso.
Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 3 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 3, 4, 7.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 

Norme specifiche: -
(18) S10/2-SE2, SE2a ed SE2b. 

Accesso: indirettamente, attraverso le strade comuni di accesso B, D, G, H ed F. 

Quota del piano terreno: è definita sul luogo dell’intervento e si adegua alla strada d’accesso più vicina.

Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 3 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: nelle zone SE2 e SE2a: 3, 4, 7; nella zona SE2b: 1, 2. 

Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 
Norme specifiche: 

· Nella zona S 10/2-SE2a, gli indici di edificazione fondiaria ammesso possono essere      superiori del 20%;
· L’edificazione nella parte della zona è ammessa unicamente in caso di una valutazione  geomeccanica positiva dell’intervento pianificato; 
· La strada F è in parte progettata in più varianti, con il conseguente subordinamento di tutti gli interventi nella fascia adiacente la strada. La progettazione e l’edificazione nell'area interessata dalle varianti di sistemazione sono ammesse previa acquisizione del consenso del Comune di Isola.

(19) S10/2-SE3.
Accesso: direttamente dalle strade F ed E.
Quota del piano terreno: per la parte meridionale, adeguata al marciapiede lungo la strada dorsale; per quella settentrionale, da definirsi sul luogo dell’intervento, fermo restando il rispetto dell’altezza massima del colmo del fabbricato a 269 m s.l.m. 

Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 2 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 1, 2.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 
Norme specifiche: 

· L’accesso ai fabbricati nella parte settentrionale della zona è dalla strada “E”, attraverso l’unità di piano S10/3-ZP;
· L’edificazione nella parte della zona è ammessa unicamente in caso di una valutazione geomeccanica positiva dell’intervento pianificato.

(20) S10/2-SE4.
Accesso: direttamente dalla strada F.
Quota del piano terreno: adeguata al marciapiede lungo la strada dorsale.
Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 2 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 1, 2.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 

Norme specifiche: - 
· Nell’area del monumento sono ammessi interventi secondo un progetto separato;
· L’edificazione nella parte della zona è ammessa unicamente in caso di una valutazione geomeccanica positiva dell’intervento pianificato.

(21) S10/2-SE5.
Accesso: direttamente dalle strade F ed F3.
Quota del piano terreno: è definita sul luogo dell’intervento e si adegua alla strada d’accesso più vicina.

Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 2 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 2.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 

Norme specifiche: 

· La strada E è in parte progettata in più varianti, con il conseguente subordinamento di tutti gli interventi nella fascia adiacente la strada. La progettazione e l’edificazione nell'area interessata dalle varianti di sistemazione sono ammesse previa acquisizione del consenso del Comune di Isola. 
(22) S10/2-SE6.
Accesso: direttamente dalle strade B, E, F e G1.
Quota del piano terreno: è definita sul luogo dell’intervento e si adegua alla strada d’accesso più vicina.

Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale.
Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 2 piani (un piano interrato o seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 2.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 
Norme specifiche: 
· l’edificazione nella parte della zona è ammessa unicamente in caso di una valutazione geomeccanica positiva dell’intervento pianificato; 
· La strada E è in parte progettata in più varianti, con il conseguente subordinamento di tutti gli interventi nella fascia adiacente la strada. La progettazione e l’edificazione nell'area interessata dalle varianti di sistemazione sono ammesse previa acquisizione del consenso del Comune di Isola. 

(23) S10/2-SK1.
Accesso: direttamente dalla strada B.  

Quota del piano terreno: è definita sul luogo dell’intervento. 

Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 3 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 1, 3, 4, 7. 

Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 
Norme specifiche: 

· L’edificazione nella parte della zona è ammessa unicamente in caso di una valutazione geomeccanica positiva dell’intervento pianificato. 

(24) S10/2-DC1.
Accesso: direttamente dalla strada B o C.
Quota del piano terreno: -

Linea di edificazione: -

Orientamento rispetto al suolo: -

Altezza del fabbricato: entro i limiti esistenti. 

Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: -

Norme specifiche: 

· Nella zona sono ammessi interventi di manutenzione sull’edificio della chisetta di S. Giacomo e la sistemazione degli spazi liberi adiacenti.

(25) S10/2-ZP1.
Accesso: dalla strada Šared–Baredi.
Tipologia del fabbricato/ sistemazione: parco giochi per bambini e superfici allestite a verde. 

Norme specifiche: 

· Nei pressi della chiesetta di S. Giacomo è ammessa la costruzione di un’area di parcheggio dalla superficie limitata ed altri interventi previsti dal progetto separato, riferito alla zona in oggetto; 
· Nella zona è ammessa l’edificazione unicamente in caso di una valutazione geomeccanica positiva dell’intervento pianificato. 

(26) S10/3-SE1.
Accesso: indirettamente dalle strade C ed A e direttamente dalla strada K. 

Quota del piano terreno: è definita sul luogo dell’intervento e si adegua alla strada d’accesso più vicina.

Linea di edificazione: 6 m dal ciglio del corpo stradale. 

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 2 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 1.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 
Norme specifiche: 

· Nella zona è ammessa l’edificazione unicamente in caso di una valutazione geomeccanica positiva dell’intervento pianificato. 

· Area separata per la realizzazione di opere d’urbanizzazione primaria 

· L’edificazione integrativa e gli ampliamenti ovvero l’aumento dei volumi degli edifici preesistenti, come pure il rispettivo mutamento della destinazione d’uso, sono subordinati alla presenza delle infrastrutture a rete necessarie, previste dal relativo programma di realizzazione.   

(27) S10/3-SE2, SE2a ed SE2b.
Accesso: dalla strada K e indirettamente dalla strada C.  

Quota del piano terreno: è definita sul luogo dell’intervento e si adegua alla strada d’accesso più vicina.

Linea di edificazione: -

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 2 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 1.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 
Norme specifiche: 

· Area separata per la realizzazione di opere d’urbanizzazione primaria; 

· Nelle zone SE2a ed SE2b sono ammessi unicamente fabbricati costituiti dal solo piano terreno (tipologia del fabbricato 2); 

· L’edificazione integrativa e gli ampliamenti ovvero l’aumento dei volumi degli edifici preesistenti, come pure il rispettivo mutamento della destinazione d’uso, sono subordinati alla presenza delle infrastrutture a rete necessarie, previste dal relativo programma di realizzazione.

(28) S10/3-ZP1. 

Accesso: strada di accesso collegata alle strade C ed E.  

Quota del piano terreno: è definita sul luogo dell’intervento. 

Linea di edificazione: -

Orientamento rispetto al suolo: il lato principale è parallelo alle linee di livello del terreno. 

Altezza del fabbricato: 2 piani (un piano seminterrato).
Tipologia del fabbricato riguardo alle caratteristiche dell’organismo edilizio: 1.
Direzione di allineamento dei moduli basilari di progettazione: lungo l’asse più lungo. 
Norme specifiche: 

· Nella parte centrale ed orientale della zona è ammessa l’edificazione unicamente in caso di una valutazione geomeccanica positiva dell’intervento pianificato; nella parte occidentale della zona non è ammessa l’edificazione;   

· l’indice massimo di edificazione è 0,1; l’indice di utilizzazione fondiaria è 0,2; 

· Nell’intera zona sono ammesse sistemazioni degli spazi verdi e dei parchi, in base al piano separato predisposto per tale zona; 

· Occorre adottare misure finalizzate alla mitigazione degli effetti prodotti dai fenomeni erosivi; 

· Area separata per la realizzazione di opere d’urbanizzazione primaria.

Articolo 23

Deroghe.

(1) Sono ammesse deroghe in caso di interventi:
· Conformi alla destinazione d’uso, funzione della singola unità di piano e presenza di infrastrutture a rete;

· Che non ostacolano, pregiudicano o modificano il concetto urbanistico e di viabilità, l’equilibrio tra gli spazi pubblici e quelli privati;

· Che non pregiudicano le condizioni ambientali;  

· Che non alterano sostanzialmente il carico ed il concetto delle infrastrutture a rete e dei rispettivi allacciamenti;

· Che non sviliscono o deturpano il patrimonio culturale.

(2) Nel rispetto delle linee di edificazione e di altre disposizioni del presente decreto è ammessa diversa collocazione dei fabbricati rispetto a quella riportata negli allegati grafici, fermo restando il mantenimento delle caratteristiche urbanistiche ed architettoniche proprie delle singole unità di piano o comprensori circoscritti, come pure degli indici di edificazione e di utilizzazione fondiaria. 
Riguardo ai rapporti planimetrici ed i limiti di altezza, l’ampliamento del modulo basilare non può superare il 10%. Condizioni orografiche permettendo, i fabbricati devono essere costruiti tramite composizione dei moduli basilari. 

(3) Le deroghe ammesse per le quote del piano terreno pari a ± 0,00 sono di ± 1 m; in considerazione dell’articolazione del suolo, la quota esatta del piano terreno è determinata, di regola, in base al rilevamento geodetico del luogo.

(4) I fabbricati interrati, che contribuiscono a creare superfici inerbite e calpestabili, sono esclusi dal calcolo delle superfici edificate.  

(5) È ammessa la costruzione di parcheggi sotterranei in tutto o in parte interrati. Sotto gli spazi pubblici scoperti è ammesso l’aumento dei piani e di parcheggi sottoterra.

(6) Il mutamento della destinazione d’uso e l’esercizio di altre deroghe è subordinato alla costruzione, sul lotto appartenente al fabbricato (fabbricati) interessati, di garage o parcheggi all’aperto nel numero sufficiente previsto per le varie attività insediate.

(7) La commisurazione della tassa comunale avviene in base al programma di attrezzamento dei terreni (= programma di realizzazione delle opere d’urbanizzazione primaria), agli indici di edificazione e di utilizzazione fondiaria, come pure alla determinazione delle dimensioni dei singoli lotti edificatori. Una volta assolto l’obbligo di pagamento della tassa comunale conteggiata per il singolo lotto edificabile, in ottemperanza delle norme previste per ciascuna unità di piano, è ammessa l’edificazione secondo indici inferiori di edificazione e d’utilizzo fondiario ovvero di fabbricati di dimensioni inferiori.  

(8) Vanno rispettati i profili delle strade destinate al traffico veicolare. Qualora si tratti di rifacimenti delle strade preesistenti, sono ammessi restringimenti del tracciato, imposti dallo stato di cose presenti e dalle condizioni orografiche del suolo (edifici residenziali abitati, dove le quote delle sistemazioni esterne non consentono l’esecuzione dei profili delle strade, come previsti nella rispettiva documentazione, ecc.). In tali casi è d’obbligo sistemare ovvero tracciare su almeno un lato della carreggiata, il percorso destinato a pedoni e ciclisti, con il conseguente restringimento della medesima, indicato dalla segnaletica appropriata.   

(9) Sono ammesse sistemazioni degli accessi ai fabbricati diverse da quelle stabilite nel decreto, fermo restando l’adempimento dei requisiti previsti nell’articolo 17, secondo e terzo comma, ed il consenso del gestore. 

V
PROGETTAZIONE DELLA VIABILITÀ, DELLE OPERE ENERGETICHE ED 

     
IDRO-AMBIENTALI, DEGLI ALTRI IMPIANTI TECNOLOGICI E OBBLIGO 

    
DI ALLACCIAMENTO AI PUBBLICI SERVIZI.  

Articolo 24

(1) Nella zona d’intervento è prevista la realizzazione delle seguenti infrastrutture a rete e l’erogazione dei pubblici servizi: approvvigionamento idrico, smaltimento delle acque reflue e meteoriche, distribuzione dell’energia elettrica, rimozione dei rifiuti, rete delle telecomunicazioni e rete TV cavo, rete di distribuzione del gas e infrastrutture stradali.  

(2) L’attrezzamento dei terreni avverrà in conformità del programma di realizzazione delle opere di urbanizzazione.

(3) I tracciati dei rami principali delle infrastrutture dovranno seguire per quanto possibile il sedime delle vie pubbliche, o aperte ininterrottamente all'uso pubblico. Nei piani particolareggiati saranno altresì definite le superfici occupate durante i lavori di costruzione di tali infrastrutture da sistemarsi, a lavori ultimati, secondo le norme previste per le singole zone territoriali omogenee.

(4) La progettazione e l’ubicazione degli impianti tecnologici sopraterra devono sottostare alle sistemazioni degli spazi scoperti in maniera da non ostacolarne l’uso (ad esempio concetto d’insieme delle suddette sistemazioni, inverdimenti, superfici adibite al traffico pedonale ed altre, aree dei monumenti, ecc.).  

(5) Durante l’attuazione dello strumento urbanistico, sono ammessi spostamenti dei tracciati delle opere di urbanizzazione primaria, qualora si tratti di adeguamenti al suolo, adozione di soluzioni tecniche più idonee in termini di progettazione architettonica, di sicurezza stradale, di allestimento a verde e di tutela dell’ambiente purché sia rispettata la vigente normative in materia e non siano pregiudicate le condizioni ambientali e territoriali oppure ostacolate le sistemazioni future. Nel rispetto delle medesime condizioni sono ammesse soluzioni alternative per gli accessi ai complessi edificati ed alle nuove superfici su cui sono previsti interventi estesi di sistemazione e complessi edificati. 
(6) Un terreno attrezzato è quello provvisto dell’infrastruttura a rete, costruita in conformità del rispettivo piano di realizzazione e affidata in gestione al prestatore del pubblico servizio.  

Articolo 25

Traffico motorizzato e ciclabile.
(1) Le strade destinate al traffico veicolare sono classificate nelle seguenti categorie o tipologie, in funzione del carico automobilistico previsto:

· Tipo 1: Strada A (Isola-Korte), larghezza minima del corpo stradale 9,75 m, di cui:

· Carreggiata: 2 x 3,50 m,
· Marciapiede: min. 1 x 2,00 m,
· Banchina 0,75 m;
· Tipo 2: Strada perimetrale - strada d’ingresso alla città e strada perimetrale meridionale, nuova strada di collegamento a nord, strade B, C, D, E, F e G; larghezza minima del corpo stradale 7,50 m, ad eccezione della strada D che raggiunge in larghezza 6,50 m, di cui:

· Carreggiata: 2 x 2,75 m,
· Marciapiede: min. 1 x 1,00 m; 
· Tipo 3: strada di collegamento interna; larghezza minima del corpo stradale 4,00 m (tutte le rimanenti strade): strade A1, A2, B1, B2, B3, G1, H, H1, H2, I, I1, I2, I3, I4, J, J1, K, L, L1, M, M1, N, O, P, di cui:

· Carreggiata: 2 x 2,00 m;
· Tipo 4: la strada d’accesso – più larga – ai fabbricati deve essere larga almeno 3,50 m, con i necessari allargamenti: strade F1, F2 ed F3:
· Carreggiata: 1 x 3,50 m;
· Tipo 5: la strada d’accesso – più stretta – ai fabbricati è larga 3,00 m, con i necessari allargamenti: strada H3:
· Carreggiata: 1 x 3,00 m.
(2) Nei tracciati delle vie di comunicazione esistenti vanno rispettati, entro i limiti del possibile, i profili delle strade destinate al traffico veicolare.   

(3) Alle intersezioni principali (tra la prevista strada Jagodje-Šared  e la strada d’ingresso) deve essere prevista la corsia di svolta a sinistra, oltre alla segnaletica necessaria dipendenza del volume di traffico.   

(4) Le strade a fondo chiuso lunghe più do 25 m devono terminare con una piazzola di svolta. 

(5) Lungo la strada Isola-Korte sono previste due fermate degli autobus, la prima all’ingresso nord, e la seconda a quello sud. Il piano di sviluppo del trasporto pubblico passeggeri ammette anche diversa ubicazione delle suddette fermate.  

(6) Gli accessi ai fabbricati (= strade di accesso) vanno raggruppati in maniera da ridurre il numero di raccordi diretti alla viabilità principale dell’abitato (strade di categoria superiore).  

(7) La fascia di rispetto delle strade comunali è definita nella normativa comunale in materia. In tale area gli interventi sono possibili unicamente alle condizioni poste dall’ente gestore delle strade comunali.

(8) Per consentire l’accesso ai fabbricati esistenti ed ai fondi agricoli occorre sistemare gli allacciamenti delle strade e percorsi esistenti alle strade di nuova costruzione, previste all’interno e fuori dell’abitato. 

Articolo 26

Sosta dei veicoli. 

(1) Gli spazi necessari per i parcheggi o autorimesse vanno ricavati nei lotti edificatori di pertinenza dei singoli fabbricati. Nelle zone caratterizzate da una maggiore densità abitativa sono previsti ampi parcheggi sotterranei da realizzarsi all’interno dei fabbricati ed entro il perimetro del rispettivo lotto edificatorio. Il singolo posto macchina deve misurare almeno 2,30 x 4,80 m.

(2) Occorre prevedere parcheggi o autorimesse in misura non inferiore a: 
· 2 posti macchina per unità abitativa (case residenziali, edifici a destinazione d’uso 
direzionale/commerciale o turistica);

· un posto macchina  per ogni 2 posti a sedere nell’esercizio di ristorazione e, in ogni 
caso, non meno di 10 posti macchina per esercizio; 

· 1 posto macchina per ogni stanza con due letti nelle strutture turistiche ricettive; 

· Locali a destinazione d’uso commerciale e direzionale: 

· Fino a 50 mq.: 1 posto macchina per ogni 20 mq. di superficie utile e, in ogni caso, almeno 3 posti macchina;

· Locali direzionali/commerciali (uffici, ecc.) dalla superficie complessiva superiore a 50 mq.: 1 posto macchina per ogni 20 mq. di superficie utile e, in ogni caso, almeno 5 posti macchina;

· Strutture commerciali superiori a 50 mq.: 1 posto macchina per ogni 20 mq. di superficie utile e, in ogni caso, almeno 10 posti macchina.

· Per quanto attiene alle strutture sportive e ricreative, il numero di parcheggi prescritti dalla vigente normativa è riportato nella documentazione progettuale  sono definiti nella documentazione progettuale che è subordinata al consenso della comunità locale.

(3) Nelle zone caratterizzate da una densità edilizia medio – alta e dall’uso eterogeneo è possibile costruire aree di parcheggio comuni che possono articolarsi a più livelli o a raso, fermo restando il numero di posti macchina prescritto per le varie attività presenti. Tale area di parcheggio può distare fino a 150 m dalle unità abitative oppure, in via eccezionale se richiesto dalle circostanze, fino a 200 m, ma ricavata all’interno della medesima unità di piano.   

(4) I parcheggi devono trovarsi nell’area di pertinenza del fabbricato, attrezzati a verde ed ombreggiati. Le aree di parcheggio, che si estendono oltre 200 mq., devono essere articolate ricorrendo a piantumazioni, pavimentazioni od altri elementi architettonici. 

(5) Nella zona d’intervento non è ammessa la costruzione di parcheggi per autocarri o veicoli industriali con portata superiore a 3,5 t. 

(6) Il mutamento della destinazione d’uso e l’esercizio di altre deroghe è subordinato alla costruzione, sul lotto appartenente al fabbricato (fabbricati) interessato, di garage o parcheggi all’aperto nel numero sufficiente previsto per le varie attività insediate.

Articolo 27

Vie e percorsi pedonali.
(1) Ubicazione nell’ambito urbano delle comunicazioni pedonali principali: 

· Il percorso che attraversando il centro collega la zona d’ingresso a sud dell’abitato con Baredi;

· Il percorso che scorre in direzione E-O parallelamente alla strada dorsale collegando S. Giacomo con l’area ovest dell’abitato;

· Il percorso che scorre in direzione N-S collegando la parte centrale (S10/2-MS1 ed S10/2-MS2) con quella meridionale dell’abitato. 

(2) Le vie pedonalizzate, ove è consentita la circolazione dei soli veicoli di pronto intervento, sono denominate negli allegati grafici “marciapiede” e contrassegnate con numeri da “1 a 8”. Si tratta di:

· Marciapiedi 1, 2 e 3 tra le strade indicate con lettere A e D, 

· Marciapiede 4, tra la strada indicata con la lettera A e la zona S 10/3,

· Marciapiede 5, tra la zona 10/3 e la strada indicata con la lettera E, marciapiede 6, tra le strade E ed F, marciapiede 7, tra le strade G ed H, ed il marciapiede 8, tra le strade H e B.
(2) Larghezza dei percorsi pedonali: marciapiede 1 – 3,00 m; marciapiedi 2 e 3 – 2,50 m; marciapiedi da 4 a 8 – 4,00 m. 

(3) I percorsi pedonali che conducono fino alle fermate degli autobus ed agli spazi pubblici collettivi dell’abitato, devono essere costruiti in modo da essere praticabili anche dalle persone portatrici di handicap fisici.  

Articolo 28

Rete di distribuzione dell’energia elettrica. Illuminazione pubblica.
(1) Nella zona d’intervento occorrerà potenziare le strutture di distribuzione dell’energia elettrica. La zona sarà servita dalle cabine di trasformazione TP Šared 1 e TP Šared 2, spostate in siti idonei, e da cabine di trasformazione di nuova realizzazione. 
(2) La rete in bassa tensione va costruita con cavi in tubazione sotterranea, mentre gli esistenti cavi in aria libera vanno trasferiti in cavidotti sotterranei. 

(3) Le nuove cabine di trasformazione devono essere di 20/0,4 kV e di potenza nominale 630 (1000) kVA. Esse devono essere accessibili ad un autocarro attrezzato con gru dal peso complessivo di 20 t.   

(4) Per la rete a bassa tensione si ricorre alla tipologia di reti radiali che partono dalle cabine di distribuzione, dotate di protezione da scariche elettriche con interruzione automatica dell’alimentazione.

(5) Lungo le strade pubbliche e le zone pedonali occorre realizzare impianti di pubblica illuminazione con accensione e spegnimento attraverso comandi centralizzati.  

Articolo 29

Rete di distribuzione del gas.
(1) La zona sarà servita da una rete di distribuzione del gas da realizzarsi in conformità del decreto comunale sul servizio di distribuzione del gas. 

(2) La rete di distribuzione del gas va progettata in maniera da consentire il successivo collegamento alla rete comunale o regionale di distribuzione del gas metano. Fino allora, il rifornimento dei gas di petrolio liquefatti avverrà da piccoli serbatoi comuni, da installarsi nel rispetto dei distacchi e di altra normativa in materia. A costruzione ultimata della rete di distribuzione del gas metano, tutti gli impianti individuali vanno rimossi e le utenze allacciate alla suddetta rete. 

(3) I fabbricati di nuova costruzione vanno progettati e realizzati in maniera da consentirne l’allacciamento alla futura rete di distribuzione del gas metano. Nel frattempo sono consentiti impianti individuali conformi alla vigente normativa.  

(4) A costruzione ultimata della rete di distribuzione del gas dovranno essere rimossi tutti i serbatoi ed impianti individuali destinando le relative superfici ad altri usi ed allacciando I fabbricati alla suddetta rete.

Articolo 30

Rete idrica. 

(1) La continuità di fornitura dell’acqua potabile e antincendio all’abitato di Šared sarà garantita nel rispetto delle norme in vigore, in seguito alla costruzione:

· Del previsto serbatoio a torre nei pressi dell’attuale serbatoio RZ Malija-zg.; 
· Della condotta adduttrice che collegherà il previsto serbatoio a torre alla zona d’intervento;
· Della rete di distribuzione idrica e dei rispettivi impianti all’interno della zona  d’intervento;
· Dell’allacciamento alla rete di distribuzione idrica esistente e di nuova realizzazione  assicurando, nella zona interessata, la necessaria pressione idrica.

(2) La realizzazione degli impianti idrici deve essere coerente con le restanti opere d’urbanizzazione, in particolare con le infrastrutture stradali, nel rispetto delle disposizioni tecniche impartite dal gestore delle medesime. 

Articolo 31

Rete fognaria. 
(1) La rete fognaria va progettata nel sistema separato.  

(2) Le acque reflue provenienti da tutto l'abitato di Šared (zone territoriali omogenee S10/1, S10/2 ed S10/3) saranno convogliate nel canale di smaltimento per gravità nel previsto collettore fognario Š che collegherà Šared a Jagodje. Nel frattempo è ammessa la costruzione del depuratore consortile la cui ubicazione non deve pregiudicare od ostacolare la soluzione finale. Si prevede la costruzione di canali di smaltimento per gravità oppure di impianti di pompaggio, nel rispetto delle caratteristiche orografiche, dell’economia di realizzazione e della vigente normativa.   

(3) Nel periodo che precede l’allacciamento al collettore Š ovvero al depuratore consortile e prima che le singole aree siano collegate al sistema comune di smaltimento delle acque reflue, è consentito l’uso di depuratori comuni o individuali, da installarsi nei punti di scarico dove avverrà la depurazione dei liquami prima che siano avviati al recapito. Si tratta, in ogni caso, di una soluzione temporanea che deve essere coerente con il previsto sistema di smaltimento delle acque reflue e non deve ostacolare o pregiudicare l’attuazione del progetto finale. I cittadini interessati a tale soluzione provvisoria stipuleranno con il Comune di Isola un apposito contratto che stabilirà gli obblighi in materia di provvisorietà dell’impianto e della rispettiva rimozione. 

(4) Le acque piovane saranno smaltite, col principio di gravità, attraverso l’apposita rete. Le acque di dilavamento delle superfici adibite al traffico (strade, piazzali di manipolazione, parcheggi, ecc.) devono essere obbligatoriamente condotte nella rete delle acque meteoriche,  passando attraverso pozzetti dissabbiatori e, ove necessario, attraverso disoleatori, ed essere poi convogliate nelle gole torrentizie disperdendo i punti di scarico. Nei punti di scarico va assicurata la possibilità di prelievo dei campioni d’acqua, ai fini di analisi qualitative. In caso di impossibilità di allacciamento alla fognatura meteorica, a causa dell’ubicazione della stessa o delle caratteristiche orografiche, sono ammesse soluzioni diverse di smaltimento delle acque piovane, nel rispetto della vigente normative e delle esigenze di economia di costruzione. 

(5) La costruzione di impianti autonomi è ammessa alle condizioni di cui sopra, fermo restando l’obbligo di allacciamento alla progettata rete fognaria pubblica. 

Articolo 32

Rete delle telecomunicazioni e rete TV cavo.

(1) La rete delle telecomunicazioni a servizio dell’abitato di Šared dovrà essere potenziata ed ammodernata, adottando il sistema di canalizzazione per la posa di cavi, con l’obiettivo di esser in grado di rispondere a lungo termino alla domanda di telecomunicazioni contemporanee in costante crescita.   

(2) In tutte le vie dell’agglomerato urbano sarà realizzata la canalizzazione per la posa di cavi telefonici e delle comunicazioni. In luogo idoneo nel centro della zona d’intervento si prevede l’installazione della nuova centrale telefonica. Partendo dalla nuova centrale e proseguendo lungo la nuova strada prevista fuori dell’edificato in direzione di Baredi, come pure lungo la strada verso Malija, si prevede il tracciato per i tubi in PEHD per cavidotti (cavi ottici). 

(3) La rete TV cavo e gli altri collegamenti delle telecomunicazioni sono realizzati a nuovo o collegati alla rete esistente. 

(4) Una volta che tutte le abitazioni saranno raggiunte dal cavo, occorre rimuovere da tetti, facciate ed altre parti degli edifici in fregio agli spazi pubblici tutti gli impianti terrestri e satellitari.

Articolo 33

Rifiuti.
(1) La zona è raggiunta dal servizio di raccolta dei rifiuti, smaltiti nella discarica comunale. Nei progetti di costruzione vanno previsti spazi da destinarsi alla raccolta differenziata dei rifiuti (= isole ecologiche), adeguatamente progettati, rinverditi ed al riparo da agenti meteorologici.

(2) I punti di raccolta e le isole ecologiche devono essere conformi alle disposizioni del decreto comunale sullo smaltimento dei rifiuti. Le strade d’accesso e di servizio devono essere progettate e costruite in modo da consentire un asporto agevolato.  

Articolo 34

Riscaldamento e climatizzazione.
(1) Gli impianti di riscaldamento possono essere a combustibili ecocompatibili (gasolio, elettricità, gas, energia solare, biomassa legnosa, energia geotermale, ecc.). È ammessa la costruzione di impianti di riscaldamento centralizzati. 

(2) Per lo sfruttamento dell’energia solare e di altre forme di energia alternativa è consentita la costruzione di vetrate ed altri interventi costruttivi (posa in opera dei pannelli solari, ecc.), fermo restando il rispetto degli elementi strutturali dell’organismo edilizio e della zona interessata.  

(3) La progettazione e la costruzione dei fabbricati devono avvenire mediante ricorso ai principi di risparmio energetico e delle case passive. Gli elementi esterni degli impianti di climatizzazione non devono essere installati su parti di edifici in fregio a spazi pubblici; negli edifici condominiali, l’installazione di tali impianti è contemplata nella fase di progettazione ed avviene in maniera unificata. 

VI
PROVVEDIMENTI A TUTELA DELL’AMBIENTE E DEI BENI NATURALI, 
PRESERVAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E USO SOSTENIBILE 
DELLE RISORSE NATURALI.   

Articolo 35

Tutela dell’ambiente e uso sostenibile delle risorse naturali.
(1) Nella zona d’intervento sono ammesse attività che comportano un impatto e producono delle emissioni entro le soglie consentite per le singole aree interessate.  

(2) I fabbricati e le sistemazioni degli spazi scoperti vanno progettati e costruiti con l’impiego di materiali moderni e secondo i principi del risparmio energetico e delle case passive.  

Articolo 36

Protezione del suolo e delle risorse idriche.
(1) Le acque reflue ed altri liquidi inquinati non possono essere smaltiti nella fognatura meteorica. Le condotte della rete fognaria per lo smaltimento delle acque nere devono essere impermeabili.

(2) Tutte le superfici destinate al traffico devono essere opportunamente pavimentate e dotate del sistema di smaltimento delle acque di dilavamento che attraverso i pozzetti disoleatori vanno scaricate nella rete fognaria. 
(3) I locali delle caldaie dove sono collocati i tubi di distribuzione del gasolio ovvero vi sussiste un altro pericolo di spargimento del combustibile, devono avere il pavimento e le pareti rivestiti di materiale impermeabile, di qualità corrispondente anche ai margini delle superfici.   

(4) I pavimenti dei locali di trasporto, stoccaggio o manipolazione di sostanze nocive all’ambiente devono essere impermeabilizzati e privi di scarico, e realizzati in modo da funzionare anche come bacini raccoglitori. 
(5) Le acque piovane, i liquami ed altri liquidi provenienti dai fabbricati e dai rispettivi lotti edificatori non devono defluire nelle cunette delle strade. Gli interventi pianificati non devono pregiudicare le attuali condizioni di drenaggio delle strade. 

Articolo 37

Protezione da inquinamento acustico.
(1) In tutte le zone sono ammessi interventi se non sono superati i livelli ammissibili di inquinamento acustico previsti per la zona III, ai sensi della vigente ordinanza. 
(2) Nella fase di progettazione, costruzione e messa in opera dei fabbricati, i progettisti, gli esecutori ed i finanziatori devono rispettare le disposizioni in materia dei livelli ammissibili di inquinamento acustico previsti per tali ambienti. 
(3) Con l’adozione di idonee misure antirumore occorre garantire la protezione dell’ambiente lavorativo e di vita. 

Articolo 38

Tutela e regolazione delle acque.
(1) Le fonti idriche esistenti vanno preservate, tutelate e protette dall’inquinamento, per garantirne la disponibilità in circostanze straordinarie ed in caso di incendio. 

(2) È severamente vietato smaltire nelle gole torrentizie il materiale di scavo o gli scarti edili. 
(3) I previsti interventi nel territorio che possano comportare un impatto sull'equilibrio idrogeologico sono subordinati alla successiva autorizzazione rilasciata dagli enti competenti. 

Articolo 39

Tutela della natura.
(1) Nella zona d’intervento non vi sono beni naturali di pregio, aree protette o aree di rilevanza ecologica. 

(2) Durante i lavori di sistemazione delle arre di pertinenza dei fabbricati e degli spazi pubblici, l’esecutore deve adottare provvedimenti a protezione della vegetazione da eventuali danni, e rimuovere le strutture provvisorie e gli scarti edili, come pure eseguire nell’area le opere di ripristino necessarie. 

Articolo 40

Tutela del patrimonio culturale.
(1) Nella zona contemplata dal piano di sito si trovano: 

· Šared – Monumento ai caduti durante la LPL, n. di registro Ešd 7258, proclamato monumento culturale con il Decreto sulla proclamazione di monumenti culturali e storici nel territorio del comune di Isola (Bollettino ufficiale PN nn. 31/84, 16/85); 
· Šared – sito archeologico Grublje, n. di registro Ešd 21662, patrimonio culturale; 
· Šared – Chiesa di S. Giacomo, n. di registro Ešd 3715, patrimonio culturale; 
· Isola – paesaggio culturale “Anfiteatro di Isola”, n. di registro Ešd 9761; 
· Isola – paesaggio culturale Costerlago, n. di registro Ešd 9760; 
· Korte – paesaggio culturale Cetore – Korte, n. di registro Ešd 21627. 
(2) In virtù della legge sulla tutela del patrimonio culturale, il finanziatore di qualsiasi intervento che interferisce con aree o monumenti facenti parte del patrimonio culturale, ha l’obbligo di richiedere dalla competente sovrintendenza ai beni culturali il rilascio delle norme di tutela del patrimonio culturale e delle relative autorizzazioni, per i seguenti interventi:  costruzioni di stabili ex novo e ristrutturazioni degli stabili esistenti, costruzione ovvero montaggio di impianti tecnologici ovvero tecnologici-produttivi (nel seguito: impianti), e per l’esecuzione di lavori non ritenuti costruzioni od impianti, che pero potrebbero influire, in modo permanente, provvisorio od occasionale, sul regime di tutela, di preservazione e di manutenzione del patrimonio immobile (nel seguito: altri interventi nel territorio). L’autorità preposta all’emanazione delle norme di tutela del patrimonio culturale e delle relative autorizzazioni è l’Istituto nazionale per la tutela dei beni culturali, Unità regionale di Pirano. 
(3) Nelle aree e sugli immobili sottoposti al vincolo di tutela dei beni culturali non è ammesso l’allestimento di spazi pubblicitari.  

Articolo 41

Impatti sulle zone contermini e collegamenti con le stesse. 
(1) Gli interventi eseguiti nelle aree perimetrali della zona interessata dal piano di sito non devono pregiudicare gli aspetti qualitativi preesistenti delle aree confinanti.  

(2) La parte nord della zona confina con la superficie adibita a deposito degli scarti edili, come da Ordinanza sul piano nazionale di sito riferito al tratto Capodistria-Isola della strada a scorrimento veloce (Gazzetta uff. della RS, n. 112/2004). 
(3) Gli interventi eseguiti nella parte nord della zona d’intervento, nelle unità di piano S10/1-SE6 ed S10/1-ZP1, devono rispettare le soluzioni delle infrastrutture comunali previste nel PTPC “Strada e collettore Jagodje – Šared”.

(4) Gli interventi pianificati non devono produrre nuovi impatti sulle attività svolte nelle vicine aree agricole e boschive.

VII
SOLUZIONI E MISURE DI PROTEZIONE DA CALAMITÀ NATURALI 
E DA ALTRE EMERGENZE. 

Articolo 42

(1) Gli interventi nel territorio devono essere tali da evitare l’insorgere dei fenomeni suscettibili di aggravare ulteriormente lo stato dell’ambiente in caso di calamità naturali (inondazioni, frane, terremoti, spargimenti di sostanze pericolose, ecc.) od in caso di pericolo bellico. 

(2) Nella predisposizione dello strumento urbanistico vanno adottati i provvedimenti tecnici, costruttivi ed ambientali tali da garantire:

· L’evacuazione in sicurezza delle persone e dei beni (percorso di evacuazione opportunamente dimensionato e disposto, con numero sufficiente di uscite e di accessi alle medesime); 

· I distacchi tra i fabbricati, nel rispetto delle linee guida, e la sistemazione delle separazioni antincendio tali da inibire la propagazione del fuoco in caso di incendio;

· La disponibilità della quantità sufficiente d’acqua, calcolata in funzione della resistenza al fuoco della struttura edificata, e dei materiali infiammabili presenti nella medesima, come pure del volume dell’edificio o della porzione del medesimo (l’acqua impiegata può provenire dalla rete idrica o da altre fonti, le riserve dell’acqua antincendio devono essere garantite prima del collaudo dei fabbricati). 
(3) Nella fase di progettazione della costruzione dei fabbricati, vanno considerati i seguenti rischi di incendio: 

· È contemplato il previsto impiego di sostanze infiammabili e di procedure tecnologiche, limitato a singoli locali dalle caratteristiche costruttive e dai provvedimenti tecnici predefiniti; 
· Per gli accessi adibiti ai veicoli di pronto intervento vanno rispettati i seguenti parametri: carico minimo sull’asse di almeno 10 tonnellate, larghezza del percorso non inferiore a 3,5 m, altezza disponibile minima di 3,5 m, distanza dai fabbricati compresa tra 3 e 9 m, superfici inclinate in direzione trasversale e longitudinale; 
· Gli spazi per sosta operativa (per portata pari a 10 t di carico sull’asse) adeguatamente allestiti, sono larghi almeno 3,5 m, con adiacente ai fabbricati una superficie libera larga 2 m destinata alla manipolazione della scala dei vigili del fuoco; 
· Superfici d’evacuazione, previste nei cortili esterni e nelle aree di parcheggio. 

VIII
DETERMINAZIONE DEI LOTTI EDIFICATORI.
Articolo 43

(1) Nel PS Šared sono definiti i lotti edificatori destinati alle strutture tecnologiche, ai fabbricati ed i lotti perimetrali dei comprensori cinti dalle strutture viarie; nel piano di sito sono altresì riportate le linee guida per la trasformazione di tali lotti. 

Articolo 44

Lotti edificatori di pertinenza dei fabbricati. 
(1) Per lotto edificatorio si intende il terreno corrispondente a una o più particelle catastali, comprendente il fabbricato e le aree di pertinenza necessarie per il normale uso dello stesso. 
(2) La determinazione del singolo lotto edificatorio avviene in funzione dei volumi e della destinazione d’uso del fabbricato, dell’ubicazione dei fabbricati contermini, delle caratteristiche orografiche e dei confini di proprietà.  

(3) Criteri di determinazione delle dimensioni dei lotti edificatori di pertinenza dei fabbricati:

· Case abitative unifamiliari (zona SE) – da 500 mq. a 800 mq.; 
· Case abitative bi-familiari (zona SE) – da 800 mq. a 1200 mq.; 
· Fabbricati ad uso abitativo nelle zone agricole (contrassegnate SK) – al massimo 1500 mq.; 
· Stabili condominiali (zona SV) ed altri fabbricati e aree, in conformità delle condizioni di edificazione e sistemazione territoriale previste per la singola zona territoriale omogenea, entro il perimetro del lotto perimetrale, definito dai lotti edificatori delle strade e delle superfici pubbliche scoperte;  

· Nelle zone contrassegnate ZP, la superficie minima del lotto edificabile è 1500 mq.
(4) In caso di lotti edificatori di pertinenza degli edifici preesistenti dalle superfici inferiori a quelle stabilite nel secondo comma del presente articolo, gli interventi d’edificazione sostitutiva, integrativa e di ricostruzione tengono conto dello stato di cose presenti.   

(5) Sono ammessi raggruppamenti e modifiche dei lotti contermini, al fine di creare terreni edificabili dalle superfici di superfici idonee alla costruzione, con l’obiettivo di formare più lotti edificatori, nel rispetto, tuttavia, delle disposizioni generali del decreto e della vigente normativa.

Articolo 45

(1) All’interno del singolo comparto, i singoli lotti edificatori possono essere divisi, aggregati o modificati, fermo restando il mantenimento del concetto di edificazione (in materia dell’indice di edificazione e di utilizzazione fondiaria e delle disposizioni circa le superfici dei singoli lotti), del riordino degli spazi pubblici e delle strutture viarie nonché degli allacciamenti alla rete stradale. La superficie del lotto edificabile deve consentire la normale manutenzione e utilizzo del fabbricato, inclusi gli spazi per i parcheggi previsti dal presente decreto.  

(2) Nel definire i confini dei lotti edificatori tra gli stabili esistenti si tiene conto, di regola, degli attuali confini catastali; sono ammesse sistemazioni in accordo con i proprietari confinanti, purché ciò non interferisca con gli spazi ed interessi pubblici e non pregiudichi l’insieme organico del fabbricato e dell’area di pertinenza. 

(3) Le superfici a duplice uso, ove l’utilizzo dello spazio entro terra si sovrappone con quello a raso, devono essere evidenziate nella documentazione progettuale (progetto della sistemazione esterna, piano di lottizzazione), e, a lavori ultimati, nella documentazione necessaria all’intavolazione, che consente l’iscrizione nel libro fondiario del suddetto duplice uso della superficie.

(4) All’atto d’iscrizione nel libro fondiario dei tracciati ovvero dei lotti edificatori degli impianti e delle infrastrutture di urbanizzazione primaria, nel libro fondiario si annota anche il diritto di servitù a favore del gestore di tali impianti ed infrastrutture.   

(5) Nella zona d’intervento si possono compiere rilevamenti geodetici (delimitazione dei singoli terreni, proprietà individuali in un edificio in condominio) unicamente in armonia con le disposizioni del piano di sito. La determinazione delle proprietà individuali in edifici condominiali è subordinata al rilascio delle concessioni edilizie ed al rispetto del presente strumento urbanistico.    

IX
FASI DI REALIZZAZIONE ED ALTRE DISPOSIZIONI IN MERITO

      
ALL’ATTUAZIONE DEL PIANO DI SITO. 
Articolo 46

(1) L’equipaggiamento dei terreni con le infrastrutture di rilevanza economica avverrà in conformità del programma di realizzazione delle opere d’urbanizzazione, il quale è parte integrante degli allegati al presente piano di sito. In tale programma di apprestamento dei terreni si armonizzano gli interventi di costruzione degli impianti e delle reti d’infrastruttura, si specificano i rispettivi tempi di esecuzione, le condizioni di allacciamento alle stesse ed i necessari finanziamenti. Si tiene conto delle priorità e dell’integrità: 
· Della viabilità; 
· Della rete fognaria (collettore Š) e della rete di smaltimento delle acque meteoriche; 
· Del rifornimento idrico; 
· Della distribuzione dell’energia elettrica; 
· Delle esigenze di riordino e risanamento delle aree già edificate, con possibilità di addensamento dell’edificazione;  

· Della zona d’intervento, con possibilità di interventi di nuova costruzione e di edificazione complessa.  

(2) La costruzione, la ristrutturazione ed il risanamento delle infrastrutture comunali, oltre agli allacciamenti provvisori e definitivi, sono interventi da eseguirsi in concomitanza ed in armonia con le disposizioni del presente decreto e del programma di realizzazione delle opere d’urbanizzazione primaria. 

Articolo 47

(1) Tra i finanziatori degli interventi pianificati ed il comune può essere stipulato un contratto urbanistico.

Articolo 48

(1) Le opere d’urbanizzazione primaria vanno eseguite prima o tutt’al più in concomitanza con la costruzione dei fabbricati.

(2) La realizzazione avverrà per fasi, in dipendenza dell’entità degli interventi, delle priorità e della completezza delle infrastrutture nell’abitato o nelle singole zone interessate. I vari interventi nella zona in oggetto possono essere attuati in maniera indipendente e nel rispetto delle disposizioni del presente decreto, fermo restando il completamento dei lavori di sistemazione degli spazi esterni e di costruzione delle infrastrutture a servizio della zona in oggetto (infrastrutture stradali e di servizio, aree di parcheggio e autorimesse, verde pubblico, altri adempimenti attinenti all’intervento di costruzione, ecc.).    
(3) L’attuazione degli interventi pianificati sarà avviata in seguito all’approvazione del programma di realizzazione delle opere di urbanizzazione. La costruzione dei fabbricati, gli ampliamenti, i sopralzi, le ricostruzioni ed i restauri sono possibili nelle aree dotate delle infrastrutture e degli impianti tecnologici indispensabili, comprendenti l’accesso alla strada pubblica, il rifornimento idrico, la distribuzione dell’energia elettrica e lo smaltimento delle acque reflue.  
X
DISPOSIZIONI FINALI.
Articolo 49

(1) Con l’entrata in vigore del presente decreto cessano di avere efficacia, limitatamente alla zona d’intervento oggetto del PS Šared, le disposizioni contenute nell’Ordinanza sulle norme tecniche d’attuazione per il recupero delle aree degradate nel Comune di Isola (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 62/94 e 74/94). Le procedure avviate prima dell’entrata in vigore del piano di sito riferito all’abitato di Šared, saranno portate a compimento secondo la normativa preesistente.  

Articolo 50

(1) Con l’entrata in vigore del presente decreto cessano di avere efficacia, per la zona interessata dal PS Šared, quelle disposizioni del Decreto sui provvedimenti provvisori volti a tutelare la sistemazione territoriale nel Comune di Isola (Bollettino ufficiale del Comune di Isola n. 15/09) che concernono la zona di Šared (ambito di piano 10). 
(2) Negli ambiti di piano e nelle unità S10/1-SE6 ed S10/1-ZP1, in armonia con l'accolto Piano territoriale particolareggiato (PTPC) “Strada e collettore Jagodje – Šared” (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 14/10),  le previste sistemazioni della  strada e del collettore nonché degli altri previsti impianti d’infrastruttura ed interventi di sistemazione si eseguono in armonia con il suddetto strumento urbanistico approvato. 
Articolo 51 

(1) In ossequio alle disposizioni dell’articolo 98 della Legge sulla progettazione territoriale, il Piano di sito riferito alla zona dell’abitato di Šared nel Comune di Isola ha valore di piano territoriale particolareggiato comunale. 
Articolo 52
(1) Il PS Šared è permanentemente a disposizione di chiunque volesse prenderne visione presso gli uffici competenti del Comune di Isola.

Articolo 53
(1) Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale del Comune di Isola. 

Prot. n.: 350-03-2/2000
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